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VALLELUNGA. Travolto dalla valan-
ga, non è sopravvissuto ai trau-
mi riportati. È morto così ieri in 
Vallelunga uno scialpinista tede-
sco cinquantenne che stava ac-
compagnando tre escursionisti 
in una gita nella zona di malga 
Melago. È l'ultimo di una serie di 
incidenti mortali avvenuti negli 
ultimi giorni lunga la cresta di 
confine fra Austria, Svizzera e 
Alto Adige.
>Il servizio a pagina 29

Un’altra tragedia

Cinquantenne ucciso
da slavina in Vallelunga

• L’elisoccorso sul posto
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VALLELUNGA. Travolto dalla va-
langa, non è sopravvissuto ai 
traumi riportati. È morto così 
ieri in Vallelunga uno scialpini-
sta tedesco cinquantenne che 
stava  accompagnando  tre  
escursionisti in una gita nella 
zona di malga Melago. 

È l'ultimo di una serie di inci-
denti mortali avvenuti negli ul-
timi giorni lunga la cresta di 
confine fra Austria, Svizzera e 
Alto Adige. Nel Tirolo austria-
co  la  scorsa  settimana  sono  
morti cinque scialpinisti sotto 
una valanga. Domenica è inve-
ce deceduto in ospedale a Coira 
l'avvocato venostano Christo-
ph Tappeiner, travolto sabato 
da una slavina in Svizzera. 

La tragedia di ieri nella valle 
laterale che partendo dal lago 
di Resia si insinua a est seguen-
do la frontiera con l’Austria, è 
il primo in stagione di questo 
genere in territorio altoatesi-
no.

Un gruppo da quattro.
Era composto da quattro escur-
sionisti il gruppo che ieri si è 
inoltrato nella zona di malga 
Melago, là dove finisce la Valle-
lunga, per una gita di sciescur-

sionismo.  Tutti  germanici,  
uno dei quali nelle vesti di ac-
compagnatore. Erano giunti a 
tre quarti dell’uscita, quando 
le condizioni hanno suggerito 
il rientro a valle. Anche ieri c’e-
ra vento in quota. Nei giorni 
scorsi aveva nevicato.

La ricostruzione.
Lungo la via del rientro, secon-
do le ricostruzioni fornite dai 
soccorritori la compagnia si è 
ritrovata davanti a un passag-
gio che denotava un certo gra-
do di pericolosità. Si trovavano 
a circa 2200 metri di quota, al 
limitare del bosco. Chi dei quat-
tro fungeva da guida, attrezza-
to di airbag, se n’è accorto. Ma 

non è bastato. Ha raccomanda-
to  di  affrontare  il  passaggio  
uno alla  volta,  così  come da 
raccomandazioni in circostan-
ze del  genere.  Un modo per 
cercare di attenuare il rischio.

Lui per primo ha affrontato 
il tratto, quando il manto nevo-
so ha ceduto travolgendolo. 

L’allarme.
A lanciare l’allarme sono stati i 
compagni di uscita, non coin-
volti dal distacco e rimasti ille-
si.  La  chiamata  alle  centrale  
delle emergenze ha messo in 
moto i soccorsi intorno alle 14 
e sul luogo, in rapida sequenza, 
si sono portati il Pelikan 3 e il 
Pelikan 1. Sul posto il soccorso 
alpino della zona, gli  uomini 
del Sagf Silandro (soccorso al-
pino Guardia di finanza). Il me-
dico d’urgenza non ha potuto 
fare altro che constatare il de-
cesso  dell’uomo  a  causa  dei  
traumi riportati nella caduta. 
Per confortare i compagni di 
escursione, sotto shock, è in-
tervenuto il personale dell’assi-
stenza spirituale.

I bollettini.
In Vallelunga ieri,  secondo il  
bollettino  della  Provincia,  il  
grado era marcato. In zona ri-
marrà tale anche per la giorna-
ta odierna, sopra il limite del 
bosco. Per i prossimi giorni le 
previsioni  meteo  parlano  di  
tempo sostanzialmente soleg-
giato tranne qualche fiocco di 
neve in montagna venerdì. Ma 
il consiglio resta lo stesso: con-
sultare con attenzione i bollet-
tini. SIM/E.D.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cinquantenne travolto e ucciso
da una slavina in Vallelunga
L’incidente. L’accompagnatore di un gruppo di tedeschi centrato da una valanga nella zona di malga Melago: vano
l’intervento del medico d’urgenza giunto con l’elicottero. Sul posto soccorso alpino, Fiamme Gialle e assistenza spirituale

• La slavina in Vallelunga nella zona di malga Melago

• Sul posto anche l’elisoccorso (foto lie/stol)

TRAGEDIE IN MONTAGNA • DUE MORTI IN POCHI GIORNI

•Quattro i componenti 
dell’uscita, tutti 
tedeschi: gli altri illesi 
ma sotto shock 

•L’accompagnatore
ha affrontato per primo
il passaggio a rischio

Page 4/37



 

Printed Copies: 19.750 

Date: 09/02/2022 | Page: 29
Category: Si parla di Noi - CNSAS

MERANO. «Essenziale, in mon-
tagna, essere capaci di fer-
marsi».  La  soluzione  più  
semplice è in realtà la più dif-
ficile da attuare, soprattutto 
per chi si  fa forte di lunga 
esperienza e molta tecnica. 
«Il rischio zero non esiste, 
neppure per il più esperto e 
forte degli scalatori e sciato-
ri», sottolinea Giorgio Ga-
jer. «Se le condizioni meteo 
non lo permettono, se l’aller-
ta valanghe lo sconsiglia cal-
damente, allora bisogna es-
sere  capaci  di  rinunciare  
all’escursione», sottolinea il 
presidente del Soccorso alpi-
no altoatesino. 

Cosa succede in questi gior-
ni sulle Alpi? Ormai non si 
contano più le valanghe.
Siamo in una situazione cli-
matica inedita. Il meteo or-
mai è stravolto. Le Alpi dalla 
parte altoatesina sono sec-
che e brulle mentre le creste 
austriache sono piene zeppe 
di neve. E non vale solo da 
noi, si guardi ciò che ha scrit-
to Simone Moro. 

Intende dire dal Nepal?
La spedizione di Moro si  è 
bloccata causa le incredibili 
nevicate.  Scrive:  “qui  
sull’Himalaya metri e metri 
di neve e da voi il deserto”. È 
vero. 

Per gli scialpinisti, dunque, 
è  consigliabile  starsene  a  
casa?
Dall’altra parte delle Alpi la 
neve è tantissima, sulle cre-
ste il vento tira forte, se poi si 
aggiunge anche l’escursione 
termica allora è chiaro che il 
rischio valanghe è forte. Non 
si  tratta  però  di  evitare  le  
escursioni ma di attuare le 
buone regole.

La più importante? 
Consultare il bollettino va-
langhe. Abbiamo la possibili-
tà di disporre di un sistema, 
all’ufficio  idrografico  della  
Provincia,  che  consente  di  
avere in anticipo le informa-
zioni  necessarie  e  dunque  
scegliere il percorso più sicu-
ro. Ma questo lavoro di piani-
ficazione va fatto per tempo, 
un paio di giorni prima, non 
all’ultimo momento. 

Le altre buone pratiche?
Certamente dotarsi dell’at-
trezzatura giusta, pala, Art-
va,  Sonda,  consultare  e  
ascoltare il personale dei ri-
fugi, da dove si parte, e mai 
avventurarsi da soli. 

E anche saper rinunciare
Se le condizioni non lo per-
mettono è sempre meglio un 
passo indietro. GL.M.

L’esperto

«In quota
bisogna
essere capaci
di fermarsi»

• Giorgio Gajer (Cnsas)
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Guida alpina uccisa da una valanga

BOLZANO Una valanga ha spez-
zato la vita di una guida alpi-
na tedesca ieri pomeriggio
nella stretta Vallelunga, nei
pressi di Passo Resia. Ancora
una vittima, dunque, dopo la
tragica morte lunedì dell’av-
vocato venostano Christoph
Tappeiner in Svizzera e le
cinque vittime registrate in
Austria a Spiss in Tirolo ve-
nerdì.
Ieri il fronte della neve del-

la slavina si è staccato alle
14.15 in quota nella zona in-
terna della valle sopra Mela-
go travolgendo la vittima che
stava guidando un’escursio-
ne con tre turisti. Sono stati
loro ad aver subito allertato i
soccorsi: l’elicottero Pelikan 3
si è prontamente sollevato da
Lasa in volo sopra l’Alta Veno-
sta raggiungendo il punto
dell’incidente. Contempora-
neamente sono arrivati gli
uomini del soccorso alpino

della sezione di Melago co-
mandati da Siegfried Pat-
scheider che hanno cercato
di salvare la vita dell’alpinista
ma non c’è stato nulla da fare:
il decesso è avvenuto sul col-
po. Presenti anche i vigili del
fuoco volontari e il servizio di
assistenza spirituale per i tu-
risti dell’escursione che, ov-
viamente, sono rimastimolto
scossi da quanto avvenuto.
Sono poi stati recuperati e
portati a valle da un secondo
volo del Pelikan 3.
Il bollettino relativo al peri-

colo valanghe di ieri, comun-
que, metteva in guardia della
situazione rischiosa nella zo-
na. A Vallelunga, infatti, il li-
vello di allerta era 2 nella zo-
na boschiva e 3 a salire in
quota con la presenza di neve
ventata e strati deboli persi-
stenti. Una situazione che
può portare a cedimenti im-
provvisi con possibili valan-

30% delle giornate invernali.
Dati che, tuttavia, possono
tradire anche una persona
esperta come un guida alpi-
na: «Ieri c’era fortissimo ven-
to in quota — spiega Giorgio
Gajer, presidente del Soccor-
so Alpino altoatesino — e
questo complica il quadro
generale. Abbiamo poca neve
sulle montagne ma nelle zo-
ne limitrofe alla cresta di
confine la situazione è più in-
stabile perché in Austria, al
contrario, ne è scesa molta.
La consultazione del bolletti-
no valanghe è di primaria im-
portanza non solo nelle ore
immediatamente anteceden-
ti a qualsiasi escursione ma
anche nei giorni precedenti.
Solo in questo modo siamo
in grado di avere una panora-
mica complessiva dell’evolu-
zione».

Alan Conti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’avvocat

«Christoph,
pienodi
Colleghi

C
ordoglio
gli avvoc
altoatesini

prematura sc
loro collega Christ
Tappeiner, 46
Silandro, dec
ospedale dopo

Soccorsi L’elicottro Pelikan 3 giunto sul posto

Vallelunga, distacco di neve per il vento. La vittima stava accompagnando tre turisti, ora sotto choc

Gajer (Cnsas)
«Le condizioni meteo
aumentano il pericolo
Cruciale consultare
sempre il bollettino»

ghe spontanee e distacchi a
distanza. Con queste condi-
zioni per eventuali attività
fuori pista sono raccomanda-
te oculate scelte dell’itinera-
rio e l’adozione dimisure atte
a ridurre il rischio. Una situa-
zione pronosticata per circa il
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Tourengeherwird von Lawine

mitgerissen: 49-Jähriger tot

Jetzt hat auch der SüdtirolerWinter seinen ersten Lawinentoten. In Langtaufers
– inderNähedesRosskopfs –wurdegestern einUrlauber ausDeutschland von
einer Lawinemitgerissen und getötet. InNordtirol, Vorarlberg und der Schweiz
starbenamvergangenenWochenende10Menschenuntereiner Lawine–unter
ihnen auch ein Südtiroler. Der Vinschger Rechtsanwalt Christoph Tappeiner
starb bei einemLawinenunglück inGraubünden. �Seite 26
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Auch am gestrigen Dienstag
mussten die Einsatzkräfte ausrü-
cken, um Lawinenopfern zu hel-
fen. Im Bereich des Rosskopfs
im hinteren Langtaufers war um
14Uhr eine Lawine abgegangen,
die den Bundesdeutschen N.H.
(49) mit sich gerissen hatte – er
überlebte das Unglück nicht.

Wie die Einsatzkräfte rekon-
struierten, war die Gruppe aus
insgesamt 4 Bundesdeutschen
in einem Hotel in Langtaufers
untergebracht. Die Vier waren
Teil einer organisierten Skitou-
renreise; der später tödlich Ver-
unglückte war der Führer der
Gruppe.

Die Gruppe wollte laut ersten
Angaben der Retter zur Falbe-
nairspitz hochsteigen, machte
dann aber kurz vor dem Gipfel
kehrt. Bei der Abfahrt seien sie
dann im Bereich des Rosskopf
angekommen, wo der Gruppen-
führer an der Waldgrenze einen
Hang queren wollte. Der 49-Jäh-
rige habe den übrigen Teilneh-
mern offenbar noch gesagt, dass
sie stehen bleiben und warten
sollten.

Als der Führer der Gruppe
mehrereDutzendMeter entfernt
war, löste sich auf rund 2350Me-
tern eine Lawine, die ihnmitriss.
Er habe noch den Airbag auslö-
sen können und wurde daher
nicht verschüttet. Erste Rekon-
struktionen ließen darauf schlie-
ßen, dass N.H. bei dem Sturz
bzw. einem Aufprall tödliche
Verletzungen erlitten hatte. Sein
Leichnam wurde schließlich auf
rund 2170Metern gefunden.

Unmittelbar nach dem Lawi-
nenabgang machten sich die
Bergretter von Langtaufers und
Reschen sowie der Finanzwache
und die Freiwillige Feuerwehr
von Langtaufers auf den Weg in
Richtung Melag. Dort ist der
Landeplatz für den Pelikan 3,
der ebenfalls angefordert wor-
den war.

Das Team des Pelikan 3 flog
Bergretter zum Unglücksort und
brachte den Toten und auch die

Erneut ein Lawinentoter zu beklagen
EINSATZ:Bundesdeutscher Skitourengeher wird beimRosskopf von Lawinemitgerissen – 4-köpfigeGruppewollte zur Falbenairspitz

3 geschockten Überlebenden
nach Melag. Gleichzeitig war
auch die Notfallseelsorge ver-
ständigt worden, die sich um die
Drei kümmerte.

Mit diesem Toten ist die Zahl
der Lawinenopfer im näheren
Umfeld des Vinschgaus erneut
gestiegen. In den vergangenen
Tagenwaren bereits 5 Skitouren-
geher bei Spiss in Nordtirol ums
Leben gekommen, am Sonntag
war dann der Schlanderser
Rechtsanwalt Christoph Tappei-
ner den Folgen eines Lawinen-
unglücks vomSamstag in der Val
Müstair erlegen (siehe den Be-
richt vom 8. Februar in der digi-
talen Ausgabe). Bei dem Un-
glück in Langtaufers handelt es
sich um den ersten tödlichen
Lawinenabgang des Jahres im
Land. © Alle Rechte vorbehalten

VON HELMUT WEIRATHER
. ..................................................

LANGTAUFERS. Erneut ist
ein Lawinentoter zu bekla-
gen. Am Dienstag starb ein
Bundesdeutscher in Langtau-
fers. Er war Teil einer Gruppe
von Skitourengehern, die sich
die Falbenairspitz zum Tou-
renziel gemacht hatte.

In Melag landete der Notarzthubschrauber Pelikan 3. Er brachte Bergretter und Notärztin zur Lawine und flog den Toten und die 3 Überlebenden zu Tal. lie

Im Bild die Unglückslawine vom Hubschrauber aus gesehen. Bergrettung Die Einsatzkräfte flogen den Leichnam zu Tal. lie

-Infografik: A. Delvai

Lawinentod in Langtaufers

Quelle: Tappeiner

Falbenairspitz

3199 m

Tiergartenspitz

3068 m

Rosskopf

2187 m

GRAUN Melag

Weißkugelhütte

Maseben

2542 m

INHALTE auf 
abo.dolomiten.it
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Rollepass: Lift
stopptwegen
Wind, Evakuierung

TRIENT/PREDAZZO. Im Ski-
gebiet Rollepass im Fleimstal
war amMontag die Bergret-
tung der Finanzpolizei mit
Kollegen der Alpinschule von
Predazzo im Einsatz. Auf-
grund von starkenWindböen
gab es einen Defekt an einem
Sessellift, und die Liftanlage
konnte nicht mehr fahren. 4
Skifahrer saßen rund eine
Stunde lang auf dem Lift. Der
Liftbetreiber hatte die Behör-
den angefordert, um die Ski-
fahrer aus ihrermisslichen Si-
tuation zu retten. Die Finanz-
polizisten konnten die
Sportler entsprechend dem
Evakuierungsplan in solchen
Fällen sicher vom Lift holen
und ins Tal bringen. Die Piste
blieb aus Sicherheitsgründen
gesperrt. ©
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La seggiovia si è fermata all’im-
provviso e gli sciatori sono rima-
sti sospesi sopra la pista, in ba-
lia del vento. Colpa infatti delle 
forti raffiche se l’impianto di ri-
salita “Paradiso” presso il com-
prensorio sciistico di Passo Rol-
le si è bloccato per un guasto. 
L’allarme è scattato lunedì mat-
tina, attorno alle 10.30. In pista a 
quell’ora c’erano pochi sciatori. 
Quattro invece quelli sulla seg-
giovia - due italiani e due turisti 
polacchi - recuperati dai militari 
del soccorso alpino della Guar-
dia di Finanza (Sagf in sigla) di 
Passo  Rolle  in  collaborazione  
con il personale della Scuola al-
pina di  Predazzo.  L’intervento 
di evacuazione, chiesto dai ge-
stori degli impianti, è durato cir-
ca un’ora,  secondo procedure 
ben precise.  I  militari  si  sono 
mossi sulle piste con la motoslit-
ta e si sono avvicinati a piedi in 
fuoripista ai piloni dell’impian-
to bloccato, quindi con imbraga-
tura e corde hanno raggiunto gli 
sciatori e li hanno calati a terra. 
Non è stato necessario chiama-
re i soccorsi sanitari: l’evacua-
zione è avvenuta in sicurezza, 
nonostante il forte vento abbia 

disturbato  le  operazioni.  Gli  
sciatori, subito rassicurati dagli 
operatori, sono stati assistiti in 
ogni fase del soccorso e, una vol-
ta  a  terra,  accompagnati  alla  
partenza  degli  impianti,  dato  
che la pista era stata chiusa per 
precauzione.
I due sciatori italiani, arrivati da 
Vicenza  per  trascorrere  una  
giornata sulla neve, si sono suc-
cessivamente  recati  presso  la  
sede del soccorso alpino della 
Finanza al Passo Rolle per rin-
graziare  dell’aiuto.  «ll  Sagf  è  
chiamato ad operare non solo 
come “polizia di montagna” ma 
anche come “soccorritore alpi-
no” per garantire un servizio di 
sicurezza, tra l’altro, agli impian-
ti sciistici frequentati ogni sta-
gione da migliaia di sciatori» evi-
denzia in una nota il comando 
provinciale delle Fiamme Gialle.
Intanto  la  stagione  invernale  
prosegue  con  buoni  numeri,  
non solo nei fine settimana. La 
bella giornata di ieri ha attirato 
molti sciatori in quota: prova ne 
sono anche i soccorsi in pista 
per  gli  infortuni.  L’elicottero  
con a bordo l’equipe sanitaria 
ha  effettuato  il  primo volo  di  

soccorso poco prima delle 10 
del mattino per soccorrere una 
ragazza di 15 anni caduta sulla 
neve di Campiglio; la giovane è 
stata portata per accertamenti 
all’ospedale di Trento. Sempre 
al  Santa Chiara sono stati  ac-
compagnati un ragazzo di 19 an-
ni ed un bambino di 11, coinvol-
ti in uno scontro in pista a Pam-
peago. Verso le 13 l’elicottero è 
intervenuto sul Pordoi e succes-
sivamente si è portato sul ghiac-
ciaio Presena per una caduta: il 
ferito è stato accompagnato in 
ospedale per un trauma cranico 
e per un trauma facciale.  Ma. Vi. Le operazioni di evacuazione della seggiovia “Paradiso” Uno sciatore calato con le corde

Troppo vento, si ferma la seggiovia
◆IN QUOTA Passo Rolle, intervengono le Fiamme Gialle. Ieri numerosi soccorsi in pista

Il gruppo Dolomiti Energia ha informato ieri sera con una nota che i 
propri sistemi hanno subito un attacco informatico da parte di 
soggetti esterni. «Questo ha provocato l'indisponibilità di alcune 
piattaforme informatiche: l'erogazione dei servizi forniti dal Grup-
po e la sicurezza degli impianti non sono in ogni caso mai state 
coinvolte. Abbiamo immediatamente adottato tutte le misure per 
limitare gli effetti e la diffusione dell'attacco attivando le azioni 
necessarie per tutelare tutte le controparti potenzialmente coinvol-
te con il supporto di un team di esperti di sicurezza informatica. In 

questa fase di verifiche ancora in corso, non c'è evidenza del fatto 
che ci sia stata una fuoriuscita di dati relativi al business o persona-
li. La situazione è stata preventivamente notificata alla Polizia Po-
stale e alle autorità competenti per la protezione dei dati. La sicu-
rezza per noi è una priorità: è massimo l'impegno per ripristinare la 
piena operatività nel modo più veloce possibile, compatibilmente 
con la necessità di garantire la massima sicurezza del processo. In 
linea con la trasparenza che ha sempre contraddistinto il proprio 
operato saranno forniti eventuali aggiornamenti sulla situazione».

Dolomiti Energia: individuata ieri una violazione dei sistemi informatici
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È precipitato in un dirupo nel 
tardo pomeriggio di lunedì 
mentre, insieme al cane Leo, 
percorreva un sentiero sulle 
alture di Castiglione, in valle 
Anzasca.  Era  un  percorso  
che Claudio Gramigni, 66 an-
ni,  conosceva  da  sempre.  
Quella caduta di quasi cento 
metri si è rivelata fatale per il 
pensionato  originario  di  
Montescheno, da anni resi-
dente con la famiglia a Domo-
dossola ma legato alla valle 
Anzasca visto che la moglie 
Maria Teresa è di Calasca e lì 
c’erano molti amici. Secondo 
i soccorritori, dopo quel vo-
lo, Gramigni è morto sul col-
po. E vicino a lui, per tutta la 
notte, è rimasto il cane, un 
meticcio di media taglia. 

La visita a un amico
Gramigni quasi ogni giorno 
saliva a trovare qualche ami-
co in valle Anzasca. Così era 
stato anche lunedì mattina 
quando, insieme al cane, era 
salito all’alpe Drocala, poco 
meno di mille metri di quota. 
Nel pomeriggio, mentre scen-
deva da solo verso Olino (do-

ve aveva lasciato l’auto) è pre-
cipitato. Forse è scivolato, for-
se un malore. 

L’allarme lo hanno lancia-
to i familiari quando in serata 
non era rientrato a casa a Do-
modossola.  Era  ormai  buio  
quando  Soccorso  alpino,  
Sagf, vigili del fuoco e carabi-
nieri si sono messi alla ricer-

ca. In lontananza, almeno fi-
no alle 22,30, si sentiva il ca-
ne abbaiare ma era difficile 
nel buio individuare la posi-
zione.  Poi,  evidentemente  
stremato, non lo si è più sen-
tito per ore. Le operazioni di 
ricerca sono andate avanti ol-
tre le 2 della notte. Leo è ri-
masto vicino a Gramigni tut-

to il tempo, lo ha vegliato fi-
no a quando ieri mattina at-
torno alle 10 sono arrivati i 
soccorritori. 

Ad avvistare il corpo privo 
di vita dell’uomo è stato un fi-
nanziere  con  il  binocolo.  
All’arrivo in quel dirupo gli 
uomini del  soccorso alpino 
hanno trovato l’uomo senza 

vita e il cane Leo a pochi me-
tri che piangeva e non voleva 
essere portato via.

L’impegno a Castiglione
La notizia della morte di Gra-
migni in poco tempo ha fatto 
il giro della valle Anzasca. So-
prattutto a Calasca Castiglio-
ne. «Siamo sconcertati e af-
franti - dice il sindaco Silvia 
Tipaldi  -.  Claudio  era  un  
esperto di montagna ed era 
una persona molto attiva in 
paese. Ci stringiamo attorno 
alla famiglia e a nome della 
comunità esprimo il dolore 
di noi tutti». A Castiglione, 
primo paese che si incontra 
imboccando  la  valle  Anza-
sca, Gramigni era impegnato 
su più fronti: era presidente 
del circolo Arci, era attivo nel-
la Pro loco, era nel comitato 
festeggiamenti dell’alpe Po-
grasso ed era una delle colon-
ne della Sportiva, di cui face-
va parte del direttivo. 

«Si può dire che ha fatto la 
storia  del  nostro  sodalizio,  
non era tra i fondatori ma po-
co ci mancava - commenta Li-
vio Tretto, anche lui nel diret-
tivo della squadra di atletica 
di Castiglione -. Lui non cor-
reva, ma aveva la passione 
della  montagna  e  dello  
sport. Era una di quelle perso-
ne che insegnava a non mol-
lare mai di fronte alle difficol-
tà». Il funerale di Gramigni 
sarà  celebrato  domani  alle  
14,30  nella  chiesa  parroc-
chiale  di  Castiglione,  dove  
oggi alle 18 sarà recitato il ro-
sario. Lascia la moglie Maria 
Teresa  e  i  figli  Monica  ed  
Edoardo. L.BIL/M.G.V. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani i sindacati incontrano la nuova proprietà

Ex Mercatone Uno, Mag Moda
svela i progetti su Preglia

incidente mortale sui sentieri della valle anzasca

Pensionato precipita nel dirupo
Vegliato una notte dal suo cane
Trovato ieri mattina il corpo senza vita di Claudio Gramigni, 66 anni

MARIA GRAZIA VARANO
CREVOLADOSSOLA

È 
convocato per il pri-
mo pomeriggio di do-
mani l’incontro tra i 
vertici  del  gruppo  

Mag Moda, che ha rilevato 
l’ex Mercatone Uno di Pre-
glia, e Michele Piffero, com-
ponente della segreteria del-
la Filcam Cgil Novara Vco. Il 
vertice si  terrà in territorio 
«neutro»,  a  Borgomanero.  

«Una sorta di metà strada» di-
ce con tono scherzoso il sin-
dacalista.

E’ indubbio che il momen-
to sia molto atteso dagli ex la-
voratori del punto vendita di 
Mercatone Uno di Crevola-
dossola,  chiuso  ormai  dal  
2019. Dal confronto usciran-
no infatti i dettagli del piano 
industriale che la società la-
ziale intende mettere in atto 
nel negozio di Preglia. Una 
ventina i lavoratori oggi per-
cepiscono la Naspi (la disoc-
cupazione) dopo che a no-

vembre è terminato il perio-
do  di  cassa  integrazione  
straordinaria.  «Quello  che  
mi sento di dire alla vigilia 
dell’appuntamento è  che  a  
dieci  anni  dall’inizio  della  
vertenza Mercatone Uno per 
Preglia di intravede uno spi-
raglio di luce. Siamo passati 
dalla  cassa  integrazione  
all’amministrazione straordi-
naria alla ripartenza, poi una 
nuova  amministrazione  
straordinaria  sino ai  giorni  
nostri»  ricostruisce  Piffero.  
Su altri dettagli non vuole sbi-

lanciarsi, ma un dato vuole 
sottolinearlo: «Se siamo riu-
sciti ad arrivare a questo pun-
to è perché c’è stato un impor-
tante lavoro di tutti. Sindaca-
to, istituzioni locali e lavora-
tori  hanno  sempre  remato  

nella stessa direzione. Unico 
obiettivo:  il  rilancio  della  
struttura e la ricollocazione 
degli esuberi» dice Piffero.

L’edificio dove la nuova at-
tività sarà impiantata non è 
quello di via Sempione (l’ex 

magazzino) come era trape-
lato  a  novembre,  ma  sarà  
quello di piazza Primo Mag-
gio. E’ Il grande capannone 
con attiguo maxi parcheggio 
adibito un tempo da Mercato-
ne Uno per la vendita di mobi-
li e di oggetti per la casa.

«Ripartenza per tutti»
Una novità  era  già emersa  
una settimana fa nel  corso 
dell’incontro che i vertici di 
Mag Moda hanno avuto con 
l’amministrazione  comuna-
le  di  Crevoladossola:  sugli  
scaffali non più mobili ma ab-
bigliamento. Il sindaco, Gior-
gio  Ferroni,  al  termine  
dell’incontro  aveva  parlato  
di notizie positive per i lavo-
ratori ex Mercatone Uno, ma 
anche per la collettività. «La 
ripartenza è un punto impor-
tante per tutti» ha detto il pri-
mo cittadino. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CRISTINA PASTORE
VERBANIA

Si prepara al trasloco il Cen-
tro per l’impiego di  Verba-
nia. I locali attualmente mes-
si a disposizione dal Comune 
in piazza Città Gemellate a 
Pallanza non sono infatti più 
adeguati alle esigenze dello 
sportello. Gli uffici, che decli-
nano sul territorio l’attività 
dell’Agenzia Piemonte lavo-
ro  nel  sostenere  chi  cerca  
una occupazione, hanno bi-

sogno di più spazi per svolge-
re anche consulenze in ambi-
to formativo. L’amministra-
zione del sindaco Silvia Mar-
chionini ha così proposto al-
la  Regione  un’alternativa  
che  dopo  il  sopralluogo  di  
qualche giorno fa è stata ac-
colta e confermata dai funzio-
nari dell’Agenzia regionale. 

E’ il vecchio orfanotrofio e 
scuola femminile Carolina Al-
vazzi, lo stabile di proprietà 
municipale in corso Cairoli a 

Intra da tempo in disuso. L’a-
la più recente da quattro an-
ni è sede della nuova farma-
cia comunale e al piano supe-
riore, con un progetto pro-
mosso dal vice sindaco Mari-
nella Franzetti con Soropti-
mist e Fondazione Comunita-
ria, dovrebbe trovare colloca-
zione un ambulatorio denti-
stico  sociale.  L’edificio  più  
vecchio (due piani e un se-
minterrato) sarà invece sot-
toposto a una prima ristruttu-

razione con 400 mila  euro 
che verranno trasferiti dalla 
Regione al Comune per adat-
tarlo alle esigenze del Centro 
per l’impiego. 

«Precedenza sarà data al ri-
facimento  degli  impianti  e  
già questo restituirà all’im-
mobile la possibilità di essere 
riutilizzato.  Valuteremo  in  
un secondo momento la ne-
cessità di reperire ulteriori  
risorse per completarne la 
funzionalità, anche per un 
uso  da  parte  comunale»  
spiega Marchionini.  Il  tra-
sloco del Centro per l’impie-
go, all’interno di un proget-
to  di  potenziamento  della  
struttura a Verbania, e con 
un  contratto  di  comodato  
gratuito per 25 anni, è ipo-
tizzato entro il 2023. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

vicino alla farmacia comunale

Verbania, il Centro per l’impiego
trasloca all’ex scuola Alvazzi

IL CASO

Ospite di una comunità te-
rapeutica a  Villadossola,  
sottoposto per un anno al-
la misura della libertà vigi-
lata, un uomo di 62 anni si 
è allontanato dalla struttu-
ra per farsi un giro fino a 
Verbania con un’auto ru-
bata.  E’  successo  lunedì  
quando i  poliziotti  della 
Volante, con i colleghi del-
la Mobile in borghese, lo 
hanno rintracciato e fer-
mato mentre stava per ri-
mettersi alla guida dell’O-
pel  Corsa  portata  via  a  
una coppia di pensionati. 
L’auto  era  parcheggiata  
nel piazzale dell’ospedale 
Castelli di Pallanza. Il ses-
santaduenne ha racconta-
to di  aver trovato l’auto 
aperta e con una le chiavi 
nel cruscotto. I poliziotti 
l’hanno subito riconsegna-
ta, senza danni, ai proprie-
tari. L’uomo, denunciato 
per furto aggravato, ave-
va anche le chiavi di un al-
tro veicolo, quelle di un 
furgone, sottratto sempre 
mentre era posteggiato a 
Villa, ma che dopo un bre-
ve tratto si è bloccato: è in-
tervenuto un antifurto sa-
tellitare o il ladro non sa-
peva guidarlo. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Claudio Gramigni, 66 anni.
A sinistra il cane Leo
recuperato dal Soccorso alpino

Al posto di Mercatone Uno ci sarà un punto vendita di Mag Moda

L’ex orfanotrofio e scuola Alvazzi in corso Cairoli a Intra

villadossola

Ruba un’auto
a due anziani
Viene trovato
all’ospedale
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Il corpo senza vita di Claudio Gramigni è stato
trovato ieri mattina in fondo a un canalone in
Valle Anzasca, il suo cagnolino non smetteva
di abbaiare disperato. La tragedia avvenuta in
Ossola ripropone il tema della sicurezza in
montagna e il Soccorso Alpino lancia un ap-

pello: troppi escursionisti sono impreparati
ed escono per le passeggiate con attrezzature
inadeguate, pensando di essere già in prima-
vera. Ma il ghiaccio si nasconde insidioso sot-
to le foglie e può provocare cadute dalle con-
seguenze molto gravi. È successo anche do-

menica, vittima una donna di 41 anni di Busto
Arsizio che è stata ritrovata in Valle Antigorio,
sempre nell’Ossolano, ed è salva per miraco-
lo. «Mai farsi trarre in inganno - ripetono gli
esperti del Soccorso - dal clima favorevole».

De Ambrosis a pagina 23

Vittime della montagna
MORTI E PERICOLI Cade nel vuoto, vegliato una notte dal cane

Troppi morti in montagna
Allarme degli addetti al soccorso: imprudenza e clima che inganna

VERBANIA - Le foglie e
il ghiaccio. Sono le due
insidie maggiori per chi
frequenta la montagna
in questo inverno tutto
particolare, che si con-
traddistingue dalla
(quasi) totale assenza di
neve. Una situazione di
pericolosità che non de-
ve essere trascurata, so-
prattutto alla luce delle
recenti tragedie verifi-
catesi nel Vco.
Le cronache di questi
primi giorni di febbraio,
d’altro canto, parlano
chiaro. Dalla Valle Anza-
sca all’Antigorio, pas-
sando per la zona di con-
fine con la Svizzera: tre
incidenti - con due vitti-
me - negli ultimi quattro
giorni in un’area monta-
na relativamente circo-
scritta, quella compresa
tra l’Ossola e il confinan-
te Vallese, in Svizzera.
Con l’aumento del nu-
mero degli incidenti si
ripresenta la questione
dell’importanza della
frequentazione delle
terre alte in sicurezza.
Un tema che sta molto a
cuore al soccorso alpino,
che da sempre investe
sulla prevenzione. Pru-
denza e preparazione:
sono le due regole chia-
ve per evitare che la pas-
sione per la montagna
sfoci nel dramma. D’al-
tra parte l’escursioni-
smo sta facendo sempre
più proseliti, con tante
persone che amano pas-
seggiare per boschi e
valli alpine in tutte le

stagioni. Non più, dun-
que, solo l’estate: si assi-
ste da qualche tempo a
una destagionalizzazio-
ne della frequentazione
della montagna. Le belle
giornate di sole e i sen-
tieri che in apparenza si
presentano in condizio-
ni buone, invitano per-
tanto a mettersi in cam-
mino.
«Il ghiaccio però è sem-
pre in agguato, come pu-
re il fogliame che può ri-
coprire i sentieri e ren-

derli più insidiosi», spie-
ga Matteo Gasparini, re-
sponsabile della Decima
delegazione Val d’Osso-
la del soccorso alpino ci-
vile. E se il ghiaccio si ve-
de, con le foglie a terra il
problema è un altro: si fa
fatica a camminare, con
il rischio di perdere l’e-
quilibrio e quindi scivo-
lare. Altra cosa impor-
tante: mai farsi trarre in
inganno dal clima e dalle
temperature gradevoli
perché di notte la colon-

nina di mercurio scende
di parecchi gradi, spesso
sotto lo zero. «Il terreno
resta gelato e quindi
molto pericoloso», pun-
tualizza Gasparini.
Il ghiaccio dunque è
sempre in agguato e può
ricoprire anche i sassi
delle mulattiere dove
apparentemente si pen-
sa non si possano corre-
re particolari rischi. Per
questo, bisogna tornare
alle regole fondamentali
alle quali occorre atte-

nersi prima di affronta-
re la montagna in inver-
no: «La prudenza non è
mai troppa. Oltre ad in-
traprendere itinerari in
base al nostro allena-
mento e al livello di pre-
parazione fisica bisogna
essere adeguatamente
equipaggiati. In condi-
zioni come quelle attuali
– precisa il responsabile
del soccorso alpino del
Vco - è sempre meglio
mettere nello zaino an-
che un paio di rampon-
cini, da calzare nel caso
in cui ci dovessimo tro-
vare ad attraversare un
tratto di sentiero gelato
oppure ricoperto da fit-
to fogliame».
Infine un monito agli
scialpinisti: «Consultia-
mo sempre i bollettini
valanghe prima di parti-
re, ed evitiamo – conclu-
de Gasparini - di correre
rischi inutili in caso ven-
ga segnalato un livello di
pericolo alto».

Marco De Ambrosis
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Gli addetti
del Soccorso
alpino sempre
al lavoro
perché gli
appassionati
di montagna
non sempre
usano tutte
le precauzioni
necessarie
per le gite
in sicurezza

EMERGENZAEMERGENZA

C O N T I N UAC O N T I N UA

Il bel tempo

invoglia le

passeggiate ma

attenti ai rischi

VERBANIA - (m.d.a.) Uno scialpinista travolto da
una valanga e un’escursionista finito in un bur-
rone dopo essere scivolato sulle foglie. Due tra-
gedie della montagna, in questi giorni di super-
lavoro per i soccorritori, chiamati anche a trarre
in salvo altri gitanti. Come la quarantunenne di
Busto Arsizio, precipitata nel baratro dopo una
scivolata sul ghiaccio: l’hanno salvata ma le sue
condizioni sono ancora gravi. Domenica pome-
riggio, mentre stava rientrando da una passeg-
giata al lago di Agaro, in Valle Antigorio (nella
zona vicina al Devero, foto) è scivolata in un ca-
nalone finendo rovinosamente nel greto del fiu-
me. Il ragazzo che era con lei è riuscito a dare

Caduta donna di Busto
Condizioni ancora gravi

GLI ULTIMI EPISODI
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hanno cercato per tante
ritrovamento del corpo senza vita.

Claudio Gramigni giaceva esanime, in fondo a un canalone, con
il suo cagnolino che non smetteva di abbaiare disperato. Ieri si

monti, con la morte di un
ossolano si erano perse

casa
per una

alpe
che

avvenuta du-
di Domodossola è
il sentiero che col-

È morto dopo un volo impressionante di un centinaio di metri.
es-

alba. Il corpo è stato ritrovato ieri mattina poco
prima delle 11 in un burrone, dove Gramigni era appunto ca-

os-
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persone impegnate nelle perlustrazioni a cui hanno preso par-
Fuoco, la

le
riconsegnata

VERBANIA - (m.d.a.) Uno scialpinista travolto da
una valanga e un’escursionista finito in un bur-
rone dopo essere scivolato sulle foglie. Due tra-
gedie della montagna, in questi giorni di super-
lavoro per i soccorritori, chiamati anche a trarre
in salvo altri gitanti. Come la quarantunenne di
Busto Arsizio, precipitata nel baratro dopo una
scivolata sul ghiaccio: l’hanno salvata ma le sue
condizioni sono ancora gravi. Domenica pome-
riggio, mentre stava rientrando da una passeg-
giata al lago di Agaro, in Valle Antigorio (nella
zona vicina al Devero, foto) è scivolata in un ca-
nalone finendo rovinosamente nel greto del fiu-
me. Il ragazzo che era con lei è riuscito a dare
l’allarme. Dalla centrale operativa è stata quindi
inviata subito sul posto l’eliambulanza con l’e-
quipaggio che ha dovuto appurare – prima di
dare corso all’intervento di recupero - che non
fossero previsti rilasci d’acqua dalla diga, chie-
dendo nel frattempo supporto alla stazione di
Baceno del soccorso alpino civile ed al Sagf di
Domodossola.
La donna è stata quindi recuperata a bordo del
velivolo ma viste le gravi condizioni si è reso ne-
cessario intubarla durante il trasferimento in volo
all’ospedale Maggiore di Novara: le sue condi-
zioni restano tuttora gravi.
È andata meglio, sempre domenica ma in mat-
tinata, a un sessantaduenne di Novara, infortu-
natosi mentre era in giro da solo a correre tra
l’alpe Sacchi e i laghetti di Nonio, nel Cusio.
L’uomo, durante l’attraversamento di un guado,
è scivolato procurandosi la frattura del femore: è
ricoverato al Castelli di Verbania. Sempre dome-
nica, questa volta in Valle Vigezzo, sono inter-
venuti i vigili del fuoco per trarre in salvo un cane,
lasciato momentaneamente libero dal suo pa-
drone: è scivolato sul ghiaccio, finendo in un ca-
nalone nei pressi dell’alpe Miucca, nella zona al-
le pendici del Pizzo Ragno. Non c’è stato pur-
troppo più nulla da fare invece per Piercarlo Ce-
sati, 68 anni, di Domodossola, morto sabato du-
rante una gita scialpinistica nella Valle di Goms,
nel Vallese, travolto da una valanga. Stessa tra-
gica fine, ieri, per un altro domese, Claudio Gra-
migni, 67 anni, deceduto dopo essere scivolato
in un burrone in Valle Anzasca.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Caduta donna di Busto
Condizioni ancora gravi

GLI ULTIMI EPISODI

Page 13/37



 

Printed Copies: 28.000 

Date: 09/02/2022 | Page: 23
Category: Si parla di Noi - CNSASvalli alpine in tutte le coprire i sentieri e ren- perché di notte la colon- alle quali occorre atte-

CALASCA CASTIGLIONE (VCO) - L’hanno cercato per tante
lunghe ore, fino al tragico ritrovamento del corpo senza vita.
Claudio Gramigni giaceva esanime, in fondo a un canalone, con
il suo cagnolino che non smetteva di abbaiare disperato. Ieri si
è consumato un nuovo dramma sui monti, con la morte di un
sessantasettenne di Domodossola. Dell’ossolano si erano perse
le tracce lunedì sera, quando non aveva fatto ritorno a casa
all’ora stabilita, dopo che era andato in Valle Anzasca per una
passeggiata in montagna.
Gramigni da Calasca Castiglione aveva raggiunto a piedi l’alpe
Drocala, dove si era recato per andare a trovare un amico che
possiede una baita all’alpeggio. La disgrazia è avvenuta du-
rante il rientro a valle. Il sessantasettenne di Domodossola è
precipitato nel baratro mentre percorreva il sentiero che col-
lega Drocala a Olino.
È morto dopo un volo impressionante di un centinaio di metri.
Le ricerche, avviate in serata, erano state poi sospese, per es-
sere riprese all’alba. Il corpo è stato ritrovato ieri mattina poco
prima delle 11 in un burrone, dove Gramigni era appunto ca-
duto. È stato un militare del Sagf, intento col binocolo ad os-
servare la zona durante le ricerche, a localizzarlo. Molte le
persone impegnate nelle perlustrazioni a cui hanno preso par-
te il Soccorso Alpino civile e del Sagf, i Vigili del Fuoco, la
polizia provinciale, le squadre dell’Aib e i Carabinieri. Viste le
evidenti cause della morte, la salma è stata già riconsegnata
alla famiglia per le esequie.

M.D.A.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giace in fondo al canalone
Lo veglia solo il cagnolino

Molte le persone impegnate nelle ricerche dell’uomo scomparso
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Monchio È scivolato vicino ai laghi Sillara, ferendosi. Sul posto la squadra del Soccorso alpino

Runner cade sul ghiaccio: soccorso con l'elicottero
‰‰ Monchio E’ stato tra-

sportato al pronto soccorso
dell’ospedale Maggiore di
Parma con traumi di media
gravità e un principio di ipo-
termia il runner vicentino di
30 anni che ieri è scivolato
sul ghiaccio mentre percor-
reva un tratto del sentiero
Cai 00, sulle pendici setten-
trionali del Monte Sillara, in
territorio monchiese.

A raggiungerlo e portarlo
in salvo sono stati un’équipe
sanitaria e un tecnico del
Soccorso alpino e speleolo-
gico, arrivati sul posto a bor-

do dell’elisoccorso che si è
alzato in volo da Pavullo nel
Frignano. Il giovane atleta,
che si trovava da solo al mo-
mento dell’incidente, è sci-
volato per circa cinquanta
metri, arrestando la propria
corsa a pochi metri dai Laghi
del Sillara, ad un’altitudine
di circa 1800 metri.
Il ragazzo, con numerosi
traumi ed escoriazioni, è riu-
scito comunque a dare l’al-
larme. Dalla stazione sciisti-
ca di Prato Spilla – dove era-
no presenti anche i vigili del
fuoco, i carabinieri e un’am-

In barella

La squadra
del Soccorso
alpino
durante
l'intervento
di ieri in
Appennino.

bulanza della Croce rossa di
Monchio - sono partite a
piedi tre squadre del Soccor-
so alpino, stazione Monte
Orsaro, mentre da Pavullo
nel Frignano si è alzato in
volo l’elisoccorso con a bor-
do un’équipe sanitaria e un
tecnico di elisoccorso Cnsas.
Il giovane runner è stato in-
dividuato dal velivolo, e do-
po essere stato stabilizzato è
stato recuperato e trasporta-
to all’ospedale Maggiore di
Parma.

Beatrice Minozzi

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In alto il funerale dell’ex sindaco di Cutigliano; qui sopra il campo Pirandello e Carluccio Ceccarelli

pontepetri

L’addio a “Graziella” Riggi
sulle note di Elvis Presley

Nella chiesa della frazione
la cerimonia funebre
della 68enne deceduta
nello scontro tra la sua auto
e un’Audi sulla Modenese

L’uscita del feretro dalla chiesa e la folla davanti al sagrato

Carlo Bardini

CUTIGLIANO. Una figura trop-
po importante per la monta-
gna pistoiese e per la sua Cuti-
gliano, perché in qualche mo-
do non si volesse ricordarlo 
nel tempo. Lui che ha dedica-
to la sua vita al turismo e alla 
politica locale meritava che 
le nuove generazioni sapes-
sero chi era.

E così a qualcuno è venuto 
in mente di organizzare un 
“Memorial Carluccio Cecca-
relli”, un torneo di calcio de-
dicato  ai  giovani.  Proprio  
quello  sport  che  Carluccio  
amava tanto e che seguiva 
con passione sia al livello lo-
cale, la Cutiglianese, che na-
zionale. Carluccio Ceccarel-

li, è scomparso all'età di 69 
anni lo scorso agosto quando 
il Covid-19 se l’è portato via. 
Era ricoverato all'ospedale di 
Pistoia. 

Ceccarelli  è  stato un im-
prenditore, con il suo alber-
go a Pian degli Ontani e uno 
dei pionieri di un turismo al-
ternativo. Ma anche un politi-
co di centro destra avendo ri-
coperto, nel corso della sua 
vita, incarichi sia comunali-è 
stato sindaco di Cutigliano, e 
presidente della ex nella Co-
munità Montana-ma anche 
provinciale. «Dovevamo tro-
vare il  modo per ricordare 
Carluccio – spiega Claudio 
Rosati, della “Liga Cutiglia-
nese” – perché ha fatto tanto 
per il nostro territorio ed era 
l'amico di tutti. Quindi abbia-

mo pensato a un torneo di cal-
cio, sport che lui ha sempre 
seguito con passione e che lo 
legava alla Cutigliense. Il tor-
neo sarà a livello regionale e 
stiamo  cercando  in  questi  
giorni squadre che ne vorran-
no far parte. È dedicato ai ra-
gazzi del 2011». 

Il  “Memorial  Carluccio  
Ceccarelli” ha già trovato la 
giusta vetrina per essere pro-
mosso, visto che fa parte del 
calendario dei “mille” eventi 
che formano il ricco calenda-
rio di appuntamenti in occa-
sione di Abetone-Cutigliano 
“Città  toscana  dello  sport  
2022”, che sabato scorso è 
stata presentata ufficialmen-
te ad Abetone alla presenza, 
tra molti altri, del presidente 
della Regione Eugenio Gia-

ni. A organizzare la manife-
stazione dedicata a Carluc-
cio è la “Liga Cutiglianese”, 
l'associazione di servizi “I pio-
nieri” di Casotti e la Pro loco 
di Pian degli Ontani. «Il tor-
neo di calcio – prosegue Rosa-
ti – si svolgerà tutto al campo 
sportivo “Pirandello” dei Ca-
sotti e impegnerà gli atleti il 
4 e 5 giugno prossimi. La no-
stra intenzione è quella che 

possa diventare un appunta-
mento annuo e in questi gior-
ni stiamo definendo i partico-
lari». Gli organizzatori si in-
contreranno ancora diverse 
volte per studiare al meglio 
come  organizzare  l'evento,  
in modo tale da dargli mag-
giore risonanza possibile. 

Felice dell'iniziativa anche 
la famiglia di Carluccio Cec-
carelli. «Quando ci hanno fat-

to sapere di questa volontà – 
racconta  la  figlia  Pamela  
Ceccarelli – non abbiamo po-
tuto che averne piacere. Se 
qualcuno ha sentito il deside-
rio di omaggiare nostro pa-
dre, vuol  dire che ha fatto 
qualcosa di buono a benefi-
cio del territorio e degli altri. 
Qualcosa che ha lasciato il se-
gno». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

personaggi e sport

“Abetone capitale”
omaggia l’ex sindaco 
Carluccio Ceccarelli
con un torneo di calcio
Il memorial è organizzato dalla Liga cutiglianese
La felicità della figlia: babbo meritava di essere ricordato 

PONTEPETRI.  Sono  stati  in  
moltissimi a testimoniare la 
loro vicinanza al dolore del-
la famiglia e a volere essere 
presenti per l’ultimo saluto a 
Grazia Riggi, 68 anni, dece-
duta sabato mattina in uno 
scontro frontale  tra  la  sua  
Fiat Seicento ed un’Audi. 

Ieri pomeriggio la piccola 
chiesa di Pontepetri non ce 
l’ha fatta ad accogliere pa-
renti ed amici di “Graziella” 
e in molti sono dovuti rima-
nere all’esterno nella piazza. 
Grazia Riggi, è stata vittima 
di un incidente lungo la via 
Modenese nella Valle del Re-
no tra Pontepetri e Le Pia-
stre. Durante la cerimonia fu-
nebre è stata messa anche la 
canzone di Elvis Presly “Lo-
ve me tender” perché Grazia 
Riggi era una grande appas-
sionata del cantante e attore 
americano. Come da volere 
della donna, dopo la cerimo-
nia funebre, è stata traspor-
tata al tempio crematorio e, 
invece  di  fiori,  all’esterno  
della  chiesa  era  presente  
una scatola gialla le donazio-
ni. Grazia Riggi, lascia il ma-
rito Michele Corvetta e i figli 
Roberto e Monica. 

C. B. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ABETONE. I vigili del fuoco sono 
intervenuti nel primo pomerig-
gio di ieri sul Libro aperto per 
soccorrere un escursionista in 
difficoltà. La richiesta di aiuto 
è arrivata intorno alle 14, 30. 

La squadra del comando di 
Limestre si è messa in movi-
mento, e intuendo la difficoltà 
di raggiungere la località, ha 
chiesto  subito  l’attivazione  
dell’elicottero Drago. L’escur-
sionista era sul Sasso del Ghiac-
cione. Da Cecina è arrivato l’eli-
cottero Drago 63 del Nucleo 
pompieri, che ha raggiunto e 
verricellato l’uomo, per poi tra-
sportarlo alla piazzola di Abe-
tone. Sul posto anche persona-
le del soccorso alpino e della fi-
nanza. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

libro aperto

Escursionista in difficoltà
soccorso con l’elicottero

Finanza, soccorso alpino e pompieri al Libro aperto

L’elicottero Drago dei pompieri al Sasso del Ghiaccione

VI
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CARRARA. Il Comune passa al 
setaccio i vecchi trasgressori e 
ora chiede gabella. Un’opera-
zione che va a ritroso negli an-
ni e che tira fuori dai filmati tra-
sgressioni avvenute anche nel 
2016 e 2017. E così sono scat-
tate le sanzioni nei confronti 
dei  furbetti  che  viaggiavano 
carichi di marmo e senza telo-
ne nella galleria Santa Croce 
della strada dei Marmi. Le mul-
te risalgono al 2017 ed erano 
già state notificate a suo tem-
po, ma ora è arrivato il momen-
to di pagare. Una raffica di san-
zioni con i filmati della video-
sorveglianza visionati da per-

sonale della polizia municipa-
le. 520,20 euro di sanzione nei 
confronti di chi nel 2017 viag-
giava  senza  copertura  nella  
galleria Santa Croce. E consi-
derato che i trasgressori sono 
tredici nelle casse comunali en-
treranno 6.726  euro di  vec-
chie sanzioni. Le ordinanze di-
rigenziali del settore ambien-
te e marmo parlano chiaro: i 
trasgressori dovranno versare 
la somma, 520,20 euro, entro 
30  giorni  dalla  notifica  del  
provvedimento. 

Tutte le violazioni risconta-
te sono avvenute, si legge nel-
le varie ordinanze, nello stes-

so punto. «Al chilometro sei – 
si  legge  nero  su  bianco  –  
dell’arteria denominata stra-
da dei Marmi (galleria Santa 
Croce), come da rilevamento 
accertato a seguito della visio-
ne dei filmati di  videosorve-
glianza, dispositivo tattile Ve-
ga III, è responsabile del transi-
to verso mare, sulla via deno-
minata strada dei Marmi, del 
veicolo che, proveniente dai  
bacini marmiferi non utilizza-
va idonei strumenti di copertu-
ra del carico in modo da preve-
nire-evitare la dispersione di 
polveri nell’ambiente in viola-
zione  di  quanto  disposto  
dall’ordinanza».

Un testo  dove  si  specifica  
che il  trasporto di  materiale 
inerte, di qualsiasi tipologia, 
deve essere effettuato evitan-
do di creare inconvenienti alla 
cittadinanza».

A.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella strada dei marmi

Camion senza telone
raffiche di sanzioni

L’appello

«Lavori in ritardo a scuola,
nodo spazi e rebus trasporti»

Alessandra Poggi

CARRARA. A nove mesi dalla 
scomparsa della sua amata 
Tiziana è morto Fedele Co-
dega, il fondatore della ri-
vendita Codega Pneumati-
ci. Aveva 82 anni e si è spen-
to lunedì pomeriggio in un 
letto del Noa, dove era stato 
ricoverato. Nessuna compli-
cazione, nessuna malattia in-
curabile, Fedele si è voluta-
mente lasciato andare, nella 
speranza di raggiungere l’a-
dorata moglie, Tiziana Big-
gi,  che aveva perso la vita 
nel 2021 schiacciata dall’a-
scensore della loro abitazio-
ne mentre tentava di recupe-
rare un paio di forbici dal va-
no ascensore. 

Una perdita, quella della 
moglie, che Fedele non ave-
va accettato, e che lo ha logo-
rato fino alla fine dei suoi 
giorni. Lascia l’adorata nipo-
tina di sette anni, i figli Davi-
de e Nicola e la nuora. 

Fedele  si  era  trasferito  

dall’alta Lombardia a Carra-
ra con i suoi nove fratelli e al-
trettante cognate nel 1941. 
Dopo un paio d’anni come 
fabbro aprì assieme al padre 
Dionigi in corso Rosselli, al-
lora corso Vittorio Emanue-
le, una rivendita di pneuma-
tici, la prima di Carrara. 

Dopo diversi anni trasferì 
la rivendita sul viale XX set-

tembre il località Sant’Anto-
nio, e poi alla fine degli anni 
Settanta nell’attuale sede di 
viale Galilei. 

Tutti ricordano Fedele co-
me una persona mite e riser-
vata, un gran lavoratore, di 
poche parole. Appassionato 
della montagna per anni e 
anni aveva prestato servizio 
volontario nel soccorso alpi-

no, non tirandosi mai indie-
tro nell’aiutare chi nei monti 
aveva bisogno di aiuto, tutti 
i giorni della settimana, di 
giorno o di notte che fosse 
necessario intervenire. Fede-
le era anche una guida alpi-
na emerita del Cai, e la mon-
tagna non ha mai smesso di 
amarla, anche quando non 
poteva più fare escursioni. 
Era anche un cultore dell’at-
tività sportiva che ha coltiva-
to in diversi campi. In parti-
colare amava il podismo che 
l’aveva portato a partecipa-
re a maratone famose come 
quella di New York, ma an-
che a tutte quelle minori che 
si sono svolte sul nostro terri-
torio. Un amore per lo sport 
che ha trasmesso ai figli Da-
vide e Nicola. Una passione 
per lo sport, quella di Nicola, 
che non l’ha mai abbandona-
to nonostante sia in sedia a 
rotelle a causa di un inciden-
te che dal 1998 lo ha privato 
dell’uso delle  gambe.  Ulti-
mamente Nicola si sta cimen-
tando con il tennis, mentre il 
fratello Davide si  dedica a 
molti  sport,  in  particolare  
quelli montani, proprio co-
me il padre. E parlando di 
sport  il  signor  Fedele  da  
buon sportivo era anche ap-
passionato di calcio, in parti-
colare amava la Carrarese, 
dove per anni in gradinata 
ha assistito a tutte le partite 
assieme alla moglie Tiziana. 
Fedele era una persona sti-
mata ed era molto conosciu-
to in città. La notizia della 
sua scomparsa si è diffusa ra-
pidamente e in molti hanno 
mostrato la loro vicinanza ai 
figli. 

«Mio padre si è spento no-
ve mesi dopo la morte di mia 
madre – dice Davide – la sua 
perdita non l’ha mai accetta-
ta. Era inconsolabile. Mio pa-
dre nella sua vita ha fatto tan-
to bene. Era una persona ri-
servata, educata e un aman-
te della montagna. Amava 
tantissimo  la  montagna  e  
l'ha sempre frequentata. Do-
po la morte di mia mamma 
per la vita non aveva più un 
senso. Si è lasciato andare, si 
è spento». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’istituto Galilei di via Campo d’Appio (FOTO DI ARCHIVIO)

Amava lo sport
e la montagna
Era guida
emerita del Cai

il lutto

È scomparso Fedele Codega
imprenditore “re” delle gomme
Aveva 82 anni e si era trasferito dall’alta Lombardia a Carrara nel 1941
Mesi fa aveva perso la moglie in un incidente domestico: non si era mai ripreso

Fedele Codega 

CARRARA. Dei 478mila euro 
che il Ministero dell’Istruzio-
ne ha assegnato alla Provin-
cia di Massa Carrara ad ago-
sto, per consentire l’avvio re-
golare dell’anno scolastico, 
circa 151mila euro sono sta-
ti  destinati  al  noleggio  di  
container per l’allestimento 
di tre aule per il “Galilei” e 
una  tensostruttura,  già  di  
proprietà  della  provincia.  
Una superficie totale di 200 
metri quadrati utile per far 
fronte all’aumento di iscritti 
e alle necessità causate dal-
la pandemia. Questi lavori a 
oggi non sono ancora termi-
nati: il cantiere doveva esse-
re concluso in tre settimane, 
entro la  metà  di  gennaio.  
Tuttavia sembra che ci sia 
ancora molto da fare. A spie-
gare  l’attuale  situazione è  
Francesco Grassi, rappre-
sentante d’istituto del “Gali-
lei”: «Alla nostra scuola so-
no state promesse due strut-
ture dalla Provincia, per cer-
care di tamponare la man-
canza  di  spazi  all’interno  
del  nostro istituto;  questo  
perché ospitando anche il li-
ceo Marconi gli spazi si sono 
parecchio  ridotti.  Le  aule  
container sono state assem-
blate, però non sono ancora 
terminati  i  lavori.  Queste  
strutture a oggi non sono an-
cora  utilizzabili  e  i  lavori  
stanno andando a rilento: 
tutto  questo  sta  causando  
parecchie difficoltà all’inter-
no  dell’istituto  perché  le  

classi fanno lezione in spazi 
stretti e anche al pomerig-
gio. Inoltre, da quanto ab-
biamo appreso, queste aule 
container sono state prese 
in affitto e dovranno essere 
restituite a giugno: è stato 
più lungo il periodo di mon-
taggio che di effettivo uso». 
Un altro rappresentante d’i-
stituto, Giorgio, ha aggiun-
to:  «Questi  ritardi  creano  
non pochi problemi all’inter-
no del nostro istituto: al mo-
mento molti studenti fanno 
lezione  in  spazi  ristretti,  
sprovvisti di sistemi tecnolo-
gici.  Alcune classi,  invece,  
sempre a causa del ridotto 
numero  di  aule,  sono  co-
strette a  fare i  pomeriggi.  
L’arrivo  tempestivo  delle  
classi container favorirebbe 
un ottimale ambiente di la-
voro e studio». Questi ragaz-
zi, portavoce del loro istitu-
to, chiedono che si risolva il 
problema, per riprendere la 

loro  quotidianità  già,  per  
certi  versi,  stravolta  dalla  
pandemia.

«Gli studenti si trovano in 
difficoltà a organizzare i lo-
ro tempi di studio – spiega 
Carlo, tra i  rappresentanti  
d’istituto –. Le lezioni divi-
dendosi tra mattina e pome-
riggio spezzano totalmente 
la giornata e rendono diffici-
le ritagliare degli spazi utili 
per studiare e per svolgere 
attività  extrascolastiche.  
Inoltre, sorgono problemati-
che anche per quanto riguar-
da i trasporti: in orario po-
meridiano, le corse degli au-
tobus non coincidono con 
gli orari delle lezioni; que-
sto porta i ragazzi a recarsi a 
fermate  più  distanti  dalla  
scuola o a aspettare davanti 
a essa, arrivando in antici-
po, ma perdendo molto tem-
po».

Camilla Di Maria
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La comunità si stringe at-
torno alla famiglia Code-
ga. I funerali di Fedele Co-
dega si svolgeranno nella 
mattinata di domani, gio-
vedì 10 febbraio. 

La messa sarà celebrata 
alle ore 10 nella chiesa del-
la Santissima Annunziata 
di via Bassagrande a Mari-
na di Carrara. 

Come ci ha raccontato il 
figlio  Davide  desiderava  
morire per raggiungere la 
moglie, e ha scelto perso-
nalmente quando era an-
cora in vita la foto per la 
sua lapide. Uno scatto feli-
ce assieme alla moglie.

Una fotografia simile a 
quella che lo stesso Fedele 
aveva scelto per la tomba 
della moglie Tiziana. 

i funerali

Domattina
l’ultimo saluto
in via Bassagrande

Turigliano

Si ribalta
con l’auto
ed esce illeso
Traffico in tilt

Scontro fra auto ieri mattina 
alla  rotatoria  di  Turigliano.  
Nel violento impatto una del-
le due vetture si è ribaltata, 
ma fortunatamente non ci so-
no stati feriti gravi. La perso-
na alla guida dell'auto finita 
sottosopra è riuscita ad usci-
re autonomamente. Sul po-
sto si sono recati carabinieri, 
118 e polizia municipale.

MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2022
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Lucca

VIAREGGIO

Si era auto-definito «Il Modiglia-
ni dell’estetica». E con quel fare
spigliato e anche un filino am-
miccante aveva conquistato un
giro di oltre 200 clienti, tra cui
anche tante di Lucca. Ma in real-
tà Francesco Mungiardi, il 55en-
ne di Soverato da anni residen-
te a Viareggio, non solo non era
chirurgo estetico, ma di profes-
sione faceva il cuoco. Dalle ru-
ghe alle zampe di gallina vere,
era un attimo. Emergono ulterio-
ri elementi a seguito dell’indagi-
ne brillantemente portata avan-
ti dalla Guardia di finanza di Via-
reggio che ha denunciato l’uo-
mo per esercizio abusivo della
professione e falso ideologico
(per la carta di identità dalle in-
formazioni mendaci). Con lui so-
no finite nei guai altre quattro
donne che gli procacciavano le
clienti. In realtà la presenza di
’Francesco’ (come era conosciu-
to nel giro delle beauty-addic-
ted) risale agli anni Novanta
quando il cinquantenne aveva
uno studio in via Verdi; poi il tra-
sferimento a Querceta e il ritor-
no sulla ’piazza’ viareggina.
Nel 2018 fu pizzicato dalle tele-
camere nascoste di Striscia la
notiziamentre iniettava acido ia-
luronico ad una finta paziente: il
suo nome tornò così prepoten-
temente alla ribalta per poi ca-
dere in un apparente oblio. Ma
secondo gli investigatori Mun-
giardi ha continuato ad allarga-
re il numero delle clienti fino a
intercettare le mogli dei più fa-

coltosi imprenditori e avvocati
di Milano e Reggio Emilia: nomi
altisonanti e senza problemi di
spesa. Da loro si recava ogni die-
ci giorni e praticava prezzi deci-
samente differenziati rispetto al-
le casalinghe di periferia conmi-
nori possibilità economiche. E
questo tariffario ’solidale’ finiva

per accontentare davvero tutte.
Anche in Versilia il rampante se-
dicente chirurgo era riuscito a
conquistare la fiducia dei perso-
naggi più importanti: era amico
di uno degli sportivi più cono-
sciuti, ma anche di famiglie del
settore della cantieristica. Per
tenere il passo non mancava di
ostentare una vita di sfarzo: l’ap-
partamento di lusso preso in af-
fitto proprio sul lungomare, una
fuoriserie, cene nei migliori ri-
storanti e perfino bottiglie di
champagne aperte sotto la ten-
da dello stabilimento balneare
di Lido di Camaiore dove era
cliente da anni. Dove andava
nelle pause di lavoro, perchè
Mungiardi di professione (quel-
la vera) faceva il cuoco: ha infat-
ti lavorato la scorsa estate nelle
cucine di uno degli alberghi sto-
rici di Forte dei Marmi.
Una seconda vita per nulla nota
alle sue clienti, molte delle quali
sono sbiancate quando le fiam-
me gialle hanno spiegato che i
trattamenti non erano stati prati-
cati da un medico. Le più, inve-
ce, erano a conoscenza che
Mungiardi non avesse titolo, ma
apprezzavano le sue capacità di
ottenere il risultato estetico de-
siderato. E a chi gli chiedeva
spiegazioni sulle voci della sua
mancata laurea in Medicina,
Mungiardi raccontava che
avrebbe presto concluso il ciclo
di studi in Romania. Una giustifi-
cazione traballante che veniva
digerita con la prospettiva di un
viso a effetto lifting.

Francesca Navari
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CONSIGLIO

«Diffidate se i prezzi
sono molto bassi»
L’Associazione nazionale
della terapia botulinica
contro l’abusivismo

L’intervento all’Abetone

Bloccato in un canalone in un tratto impervio
Soccorso dall’alto, 45enne ne esce indenne

I fatti della nera

Francesco
Mungiardi in due
immagini tratte da
Striscialanotizia:
l’intraprendente
viareggino faceva il
cuoco in un hotel al
Forte e eseguiva
trattamenti estetici
senza essere
medico specialista

Il dottor Botox faceva anche il cuoco d’hotel
Cucinava manicaretti al Forte, e trattava le rughe in mezza Toscana. Ma era magnanimo: alle casalinghe riservava il maxi sconto

L’INCHIESTA DELLA FINANZA

Periodicamente
andava a domicilio
per le prestazioni
riservate a benestanti
residenti a Milano
e Reggio Emilia

Diffidare dei prezzi
troppo bassi e del
passaparola tra amiche,
affidarsi solo a
professionisti qualificati e
conosciuti. Sono alcuni
dei consigli dati da Aiteb,
l’associazione italiana
terapia estetica botulino,
alle persone che decidono
di sottoporsi a trattamenti
estetici. «Purtroppo –
spiega il presidente di
Aiteb, Piero Fundarò – ci
sono personaggi che
svolgono abusivamente la
professione medica. Il
consiglio che do da
sempre è basarsi sulla
conoscenza del proprio
territorio: ognuno sa chi
sono i professionisti che
lavorano seriamente. Il
passaparola può essere
un ottimo veicolo, ma è
importante verificarlo.
Altro fattore è il luogo
dove viene eseguito il
trattamento. Infine i
prezzi: spesso quelli molto
bassi indicano selezioni di
prodotti di basso costo e
minor qualità»

ABETONE

Rimane bloccato in un canalo-
ne risalendo lungo il versante to-
scano del Libro Aperto, in un
tratto parecchio impervio. La zo-
na interessata è quella a monte
del paese di Rivoreta. Lui, luc-
chese di 45 anni, quando si è re-
so conto di non riuscire più a
raggiungere la vetta, si è trova-
to costretto a chiamare i soccor-
si i quali hanno dato il via alle
operazioni di recupero attorno
alle 14,30, forti di tre squadre di
tecnici, una del Soccorso Alpi-
no Speleologico Toscano, l’al-
tra della Guardia di Finanza e la
terza dei Vigili del Fuoco. Le

operazioni si sono concluse feli-
cemente verso le 17. Preso atto
delle difficoltà e anche del fatto
che l’escursionista non aveva
subito infortuni, si è deciso di
far intervenire l’elicottero Dra-
go dei VVFF di Arezzo. L’opera-
zione è stata condotta dai tecni-
ci sull’elicottero: uno di loro si è
calato fino a raggiungere il gio-
vane, poi lo ha imbracato e so-
no stati issati con il verricello fi-
no a completare il salvataggio.
Nell’attesa che l’elicottero so-
praggiungesse sul posto, c’è
stato un contatto continuo tra
lui e i soccorritori, rapidamente
sopraggiunti in forze: «È sem-
pre rimasto tranquillo- racconta-
no- abbiamo parlato a lungo, an-

che per telefono, non ha riporta-
to lesioni di alcun genere e l’in-
tervento si è concluso al me-
glio».
Nell’eventualità che le condi-
zioni meteo non avessero reso
possibile l’intervento dall’alto, i
soccorritori, che avevano co-
munque raggiunto l’uomo,
avrebbero provveduto a imbra-
carlo e poi issarlo a monte o ca-
larlo a valle con la forza delle
braccia. Date le condizioni del
luogo, definite parecchio diffici-
li, l’intervento è stato particolar-
mente spettacolare ma, come
detto, la persona in pericolo ne
è uscita indenne.

Andrea Nannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’immagine dei soccorsi scattati per recuperare il 45enne lucchese
finito in un canalone risalendo lungo il versante toscano del Libro Aperto

Page 18/37



 

Date: 09/02/2022 | Page: 38 | Autore: di Claudio Laudanna
Category: Si parla di Noi - CNSAS

•• 10 MERCOLEDÌ — 9 FEBBRAIO 2022 – LA NAZIONE

Carrara

di Claudio Laudanna
CARRARA

Si è spento Fedele Codega. Im-
prenditore, alpinista e sportivo
a tutto tondo, se n’è andato per
sempre a 82 anni a pochi mesi
dalla scomparsa dell’amata mo-
glie Tiziana che rimase uccisa
da un ascensore in casa. Origi-
nario di Premana, un paesino in
provincia di Lecco, Fedele Co-
dega arrivò in città con la fami-
glia al seguito del padre Dionigi
in tempo di guerra e poi, assie-
me a due dei suoi otto fratelli,
Giustino e Bruno, ne raccolse
l’eredità e portò avanti l’impre-
sa di famiglia. Dal 1941, prima in
corso Rosselli e poi in viale Gali-
lei, il nome Codega è sinonimo
di tutto quello che ha che fare
con gli pneumatici e Fedele Co-

dega, che da qualche anno or-
mai aveva lasciato la guida della
società al figlio Davide si è sem-
pre dedicato al suo lavoro con
impegno e dedizione, ma appe-
na ne aveva occasione era alle
montagne che volgeva il suo
sguardo. In ossequio alle sue ra-
dici, Fedele Codega ha sempre
avuto nell’alpinismo la sua più
grande passione tanto da diven-
tare uno dei migliori alpinisti del-
la sua generazione e scrivere as-

sieme a compagni di cordata co-
me Silvano Bonelli e Renzo Ge-
mignani alcune pagine stori-
che. Era guida alpina ed è stato
una delle colonne del soccorso
alpino del quale è stato anche
capo stazione. Taciturno come
tutti i montanari Codega ha sem-
pre messo la sua esperienza al
servizio di tutti per garantire la
sicurezza in montagna. «Fedele
era un valligiano dal cuore d’oro
– ricorda commosso Renzo Ge-

mignani -. Assieme a Bonelli era-
no uniti dalla passione per la
montagna e hanno compiuto ve-
re e proprie imprese sulle Apua-
ne. A quei tempi l’alpinismo era
diverso, si usavano attrezzature
obsolete e addirittura i cunei o
le staffe che portavano in mon-

tagna erano fatti a mano. Sono
stati loro a coinvolgermi in que-
sto mondo. Fedele era un gran-
de alpinista, ma era anche una
persona buona, non l’ho mai
sentito alzare la voce e anche di
fronte ai problemi sapeva sem-
pre rispondere con calma. E’ sta-
to sempre lui a portarmi all’inter-
no del soccorso alpino e tutto il
movimento gli deve davvero
tanto». Fedele Codega oltre a
quella per la montagna ha sem-
pre avuto, assieme alla moglie,
la passione per lo sport a tutto
tondo, dal podismo fino alle ma-
ratone e questo amore la cop-
pia l’ha poi trasmesso anche ai
figli Davide e Nicola. Alla notizia
della sua scomparsa in tanti in
città hanno voluto stringersi at-
torno alla famiglia, ai due figli,
ma anche all’amata nipotina Li-
lia e alla nuora Cristina, e tra i nu-
merosi messaggi di cordoglio
non potevano mancare quelli
del Cai e del Collegio regionale
delle guide alpine. L’ultimo salu-
to si terrà domani alle 10 alla
chiesa della Santissima Annun-
ziata di Marina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CARRARA

Una manovra sbagliata, una di-
strazione o chissà cos’altro e
per poco una mattina di una
giorno lavorativo non si trasfor-
mava in una tragedia. Ieri erano
circa le 7 quando un’auto all’al-
tezza della rotatoria tra l’Aurelia
e viale XX Settembre si è com-
pletamente ribaltata in mezzo
all’incrocio dopo lo scontro con
un’altra vettura. L’impatto è sta-
to tremendo e una delle due au-
to, un suv, ha addirittura spicca-
to il volo finendo in mezzo alla
carreggiata opposta con le ruo-
te per aria. Fortunatamente in
quel momento non stava pas-
sando nessuno e l’auto ha potu-
to terminare la propria corsa
senza scontrarsi con nessuno

mentre il guidatore è riuscito a
uscire da solo dall’abitacolo.
Nel frattempo erano già state di-
verse le chiamate arrivate al nu-
mero di emergenza. Sul posto
così in pochi istanti sono arriva-
ti i sanitari del 118 che hanno
prestato le prime cure ai guida-
tori coinvolti che, in ogni caso,
se la sono cavata solo con qual-
che livido. A dirigere il traffico e
a eseguire tutti i rilievi del caso
ci hanno pensato gli uomini del-

la polizia municipale che hanno
avuto il loro bel da fare visto il
luogo e l’ora in cui è avvenuto
l’incidente. Fino quasi alle 9 sia
sul viale che lungo l’Aurelia si è
viaggiato a passo d’uomo a cau-
sa del restringimento della car-
reggiata per permettere ai vigili
di eseguire i rilievi e la rimozio-
ne delle auto incidentate. Al mo-
mento non sono chiare le cause
dello scontro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Addio a Codega, imprenditore e alpinista
Si è spento a 82 anni il fondatore della celebre azienda di gomme. Le sue passioni: lavoro e montagna. Lascia i figli Davide e Nicola

Auto capovolta alla rotatoria
Traffico in tilt su viale e Aurelia
Un suv si è rovesciato
dopo uno scontro
con un’altra vettura
Contusi i conducenti

Il cordoglio

FUNERALI

Domani nella chiesa
della Santissima
Annunziata
l’ultimo saluto

Fedele Codega con i figli piccoli
Nicola e Davide. Nicola porta avanti
l’attività di famiglia

I SOCCORSO

Sul posto
sono arrivati
la polizia municipale
e il 118

L’auto capovolta alla rotatoria di Turigliano ieri mattina poco dopo le 7

Scuole, sicurezza e sport
Martinelli annuncia le previsioni
«22 milioni pronti per la città»
CARRARA

«Solo quest’anno potremo pro-
grammare 22 milioni di euro di
lavori». Dice raggiante il vicesin-
daco Matteo Martinelli scorren-
do i numeri del bilancio di previ-
sione. Una cifra importante che
lui indica come frutta di un lavo-
ro «attento e lungimirante. L’ef-
fetto più evidente – aggiunge
l’amministratore grillino - è che
nei prossimi tre anni potremo in-
vestire su scuole, sicurezza, de-
coro e impianti sportivi un tota-
le di 55,5milioni di euro». In que-
sto conto, come spiega lo stes-
so vicesindaco, rientrano però
anche quei lavori che l’ammini-
strazione ha già presentato e
che potranno essere finanziati
grazie ai fondi in arrivo da Roma
attraverso il Pnrr. Questi soldi in
particolare serviranno per la ri-
strutturazione di villaggio San
Luca, a Bonascola, per 1,6 milio-
ni di euro; il recupero della pisci-
na di via Sarteschi da 1,3 milioni
di euro e altri 7,2 milioni per la
demolizione e ricostruzione del-
la Buonarroti. Per arrivare ai 22
milioni di investimenti promessi

da Martinelli ci sono poi anche
650mila euro per mettere in se-
sto un tratto della strada di Cam-
pocecina e 200mila euro per il
primo lotto di interventi sui mar-
ciapiedi di viale XX Settembre.
«L’indebitamento finanziario
del Comune – dice Martinelli - è
sceso dai 160 milioni di euro di
euro del 31 dicembre 2016 ai
131milioni del 2021 e diminuirà
ancora quota 118 milioni alla fi-
ne del 2024. Con questi numeri
abbiamo potuto rafforzare la li-
nea finanziaria e contenere quei
rischi che avrebbero potuto mi-
nare la capacità di mantenere i
servizi fondamentali: servizi sco-
lastici e sociali insomma non so-
no più in pericolo, e si tratta di
un risultato particolarmente ras-
sicurante viste le nuove sfide
poste dalla pandemia anche sul
fronte socio-economico. Aven-
do poi già stanziato 11 milioni in
tre anni non dobbiamo più ac-
cantonare nulla e quindi non an-
diamo più a intaccare la capaci-
tà di spesa del comune. Ritenia-
mo di poter accantonare even-
tualmente ulteriori risorse in se-
de di bilancio consuntivo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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A Casaboli una appassionata di cross perde il controllo: salvata dagli esperti e trasportata in ospedale

Interventi in quota anche per salvare motociclisti

Enzo Ganci

MONREALE

È proprio un periodo di superla-
voro per gli uomini del Soccorso
alpino e speleologico siciliano,
chiamati a intervenire con grande
frequenza e bravi ad operare rapi-
damente e spesso in condizioni di
grande difficoltà. Non solo sulla
neve, quindi, ma anche in zone
impervie e difficili da raggiunge-
re .

Ove mai non ci bastassero gli
incauti escursionisti, che spesso si
avventurano in aree isolate sulle
montagne, ma soprattutto i gitan-

ti sulla neve, colpiti dall’i m p r u-
denza degli utenti degli slittini
con dei veri e propri strike, ci si
mettono pure i motociclisti.

Ieri è stata la volta di una don-
na di 46 anni, E.C. palermitana, ca-
duta dal suo mezzo a due ruote ed
andata a sbattere contro una roc-
cia in maniera violenta. Luogo
della disavventura il bosco di Ca-
saboli, in territorio di Monreale,
una delle località più belle
dell’hinterland della cittadina
normanna, caratterizzata da un
fitto bosco e proprio per questo
meta preferita dei gitanti della do-
menica, così come degli amanti
degli sport all’aria aperta.

La donna stava facendo enduro
insieme ad un gruppo di amici
nella zona di Valle Cuba quando,
in un tratto di strada sterrata par-

ticolarmente dissestata, ha perso
il controllo della moto ed è cadu-
ta, sbattendo il fianco sinistro su
un masso e rotolando per alcuni
metri, riportando un sospetto
trauma toracico addominale.

Uno dei due compagni è riusci-
to a mettersi in contatto con la
centrale del Nue112 che, attraver-
so il 118, trattandosi di una zona
particolarmente impervia, ha
chiesto l’intervento del Sass.

In pochi minuti due squadre
hanno raggiunto il luogo dell’i n-
cidente, hanno immobilizzato la
donna, messa su una barella e tra-
sportata fino alla strada asfaltata
dove c’erano ad attenderla due
autoambulanze del 118, una delle
quali medicalizzata.

La motociclista è stata portata
al vicino ospedale Ingrassia, dove

ha ricevuto le cure del caso.
Nel luogo, una stradina stretta

che porta a quello che i locali chia-
mano l’ot to, per la sua conforma-
zione simile al numero, più di una
volta si è sfiorato l’incidente, poi-
ché, purtroppo, i motociclisti, in-
golositi dalle difficoltà della stra-
da, oltre che dalle bellezze del
paesaggio, non si fanno scrupolo
di aprire a manetta l’a cce l e r a t o re ,
creando qualche problema e tan-
to spavento ai molti escursionisti
che a piedi o di corsa scelgono il
bosco di Casaboli per le loro lun-
ghe e salutari passeggiate dome-
nicali.

E numerose sono state le la-
mentele di questi ultimi, visti i ri-
schi che spesso sono costretti a
correre. ( * EGA* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATAMonre ale. La donna ferita ieri viene sistemata sull’autoambulanz a

Costretti a operazioni
in luoghi impervi come
quello sopra Monreale
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Roberto Urso

O
rmai i bollettini di ogni fine
settimana sono impietosi.
Sarebbero quasi da guerra.
Incidenti a catena ogni sa-

bato e domenica a Piano Batta-
glia. Ad impianti di risalita e pi-
ste chiuse, il 90 per cento dei casi
sono addebitabili agli slittini pi-
ra ta . Fino a domenica scorsa,
l’ultimo bilancio di episodi del
genere operati registrati dal Soc-
corso Alpino parla di 17 casi. A
fine stagione del 2019 gli inci-
denti sulla neve furono 39, men-
tre nei due inverni precedenti tra
lockdown e zone rosse, solo 5 ca-
si ma con Piano Battaglia quasi
deserta. Incidenti spesso gravi
come accaduto qualche anno fa
ad una ragazza colpita da uno
slittino ed oggi sulla sedia a ro-
telle, ma tante fratture agli arti, al
bacino, commozioni cerebrali e
quanto di più. Quasi sempre per
incoscienza di chi si catapulta o
si fa scivolare dai pendii con ogni
mezzo, incurante dei pericoli. E
poi quante spese per la comuni-
tà tra trasporti in elicottero, am-
bulanze impegnate, costi sanita-
ri.

«A l l ’origine manca una cultura
della montagna e conoscenza di
come ci si deve comportare sulla
neve», ammonisce Vinceno Bian-
cone, tecnico di elisoccorso e
istruttore di soccorso alpino con
40 anni di esperienza da operato-
re. «Vedo continuamente gente
venire a Piano Battaglia da ogni
parte della Sicilia, poco attrezzata
nell’abbigliamento, perfino con
stivali in gomma che non hanno
presa sul ghiaccio. Arrivano con
slittini più o meno omologati o li
affittano, ma anche con le cosid-
dette padelle, con sacchi di plasti-
ca su cui scivolare o con camera
d’aria di copertoni. Vanno più in

alto possibile e poi si gettano giù
incuranti di chi sta attorno. Ne ap-
profittano con gli impianti fermi
che le piste sono chiuse agli scia-
tori e si lanciano».

«Il vero dramma – a g g i u n ge
Biancone - è che nella conca non ci
sono controlli di personale di po-

lizia giudiziaria che possa interve-
nire a bloccare e sanzionare ille-
galità. Solo carabinieri, poliziotti,
forestali o vigili urbani possono
operare in prevenzione, vietare
l’uso improprio di questi mezzi di
divertimento, multare e fare se-
questri. Le conseguenze sono

enormi perché quasi sempre chi è
investito, dolorante sotto choc,
non riesce neppure ad identificare
l’investitore che si dilegua e non
presta aiuti. Impossibile così otte-
nere risarcimenti. Noi del Soccor-
so alpino possiamo solo prestare
aiuto sanitario immediato. Con

toboga o gatto delle nevi traspor-
tiamo l’infortunato sino alla guar-
dia medica o su un’a m bu l a n z a ,
ma non altro. In tutti i vertici con
enti e forze dell’ordine ripetiamo
che Piano Battaglia è terra di nes-
suno e che serve personale in gra-
do di fare prevenzione, multare e

sequestrare mezzi impropri. Lo ri-
badiremo in vista del nuovo week
end. Deve scapparci per forza il
morto per rendersi conto del pe-
ricoloso fenomeno?»

Chi ragiona in termini sicurez-
za è Mario Bencivinni che dirige il
Fun Park dove si pratica sia lo sci
ma anche lo slittino nel pendio at-
trezzato che dalla strada porta
quasi al rifugio Marini. «Chi fre-
quenta il nostro Fun Park – dice il
maestro di sci - viene da noi assi-
stito e controllato nel rispetto dei
protocolli. Ma quello che succede
nella conca è fuori della nostra
portata. Anche se ci siamo sempre
prestati con nostri mezzi, gatto e
slitte a interventi di soccorso. È ve-
ro manca questa sorveglianza da
parte di chi ha poteri di fare rispet-
tare le più comuni norme di sicu-
re z z a » .

Il sindaco di Isnello, Marcello
Catanzaro ad ogni vertice ripro-
pone il problema. «Senza un coor-
dinamento di chi sovraintende a
cominciare dalla prefettura – ev i-
denzia il sindaco – non si avrà un
servizio di vigilanza sul territorio.
Lo ripeto ad ogni incontro tra enti
che il fenomeno degli incidenti è
grave. Uomini e mezzi ci sarebbe-
ro, ma manca un coordinamento
e una direzione unica per gestire
un efficace servizio».

Non sottovaluta il problema
neppure il presidente del Parco
delle Madonie.

«Questi continui incidenti – s o-
stiene Angelo Merlino - destano
preoccupazione e non vanno smi-
nuiti nella loro gravità e quantità.
Dobbiamo però fare i conti con
organici delle forze dell’o rd i n e
quasi all’osso. Non c’è dubbio pe-
rò che va trovata una soluzione
per destinare personale a servizi
di controllo a Piano Battaglia con
un distaccamento sul luogo. Va
fatto qualcosa contro questi pirati
della neve. Solleverò ancora una
volta l’argomento anche nei pros-
simi vertici con la Regione e con la
Città metropolitana sensibiliz-
zando la prefettura». La speranza
è che per i prossimi sabati e dome-
niche ci siano a Piano Battaglia ad-
detti ai controlli, pronti a sanzio-
nare illegalità. ( * RU * )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

In prima linea. La squadra del Soccorso alpino della stazione della città, pronta a spostarsi dove serve

Pronto intervento. A destra medici ed esperti soccorrono un ferito a Piano Battaglia; giovani pronti a calarsi con gli slittini da un pendio

Con impianti di risalita e piste chiuse pendii invasi dagli amanti dello slittino, spesso imprudenti
Tanti i feriti nei week end, gli operatori: mancano i controlli, così qui diventa una terra di nessuno

Piano Battaglia, i pirati navigano nella neve

Si studiano soluzioni
I volontari che aiutano
chi è in difficoltà. Per chi
si fa male difficile
trovare i responsabili
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 PIANA E MONTAGNA

La Pubblica Assistenza di Maresca assume personale, i criteri per la valutazione
Le domande possono
essere presentate
fino al 25 febbraio

MONTAGNA

Brutta avventura, ma a lieto fi-
ne, per un escursionista lucche-
se che ieri è rimasto bloccato in
un canalone mentre risaliva lun-
go il versante toscano del Libro
Aperto, in un tratto parecchio
impervio, la zona interessata è
quella a monte del paese di Rivo-
reta. E’ stato portato in salvo dal-
le squadre dei soccorritori do-
po un lungo e complesso inter-
vento. L’uomo ( S.S. nato a Luc-
ca nel 1977), quando si è reso
conto di non riuscire più a rag-
giungere la vetta, si è trovato co-
stretto a chiedere aiuto. Le ope-
razioni di recupero sono iniziate
alle 14.30 di ieri, forti di tre squa-
dre di tecnici: una del Soccorso
Alpino Speleologico Toscano,
l’altra della Guardia di Finanza e
la terza dei Vigili del Fuoco. Le
operazioni si sono concluse feli-
cemente verso le 17. Preso atto
delle difficoltà e anche del fatto
che l’escursionista, per fortuna,
non era ferito, si è deciso di far
intervenire l’elicottero Drago

dei Vigili del fuoco di Arezzo.
L’operazione è stata condotta
dai tecnici sull’elicottero: uno di
loro si è calato fino a raggiunge-
re il giovane, poi lo ha imbraca-
to ed entrambi sono stati issati
con il verricello fino a completa-
re il salvataggio.
Nell’attesa che l’elicottero so-
praggiungesse sul posto, c’è
stato un contatto continuo tra
l’escursionista e i soccorritori:
«E’ sempre rimasto tranquillo –
ci hanno raccontato – ci abbia-
mo parlato a lungo, anche per
telefono, non ha riportato lesio-
ni di alcun genere e l’intervento
si è concluso al meglio».

Nell’eventualità che le condizio-
ni meteo non avessero reso pos-
sibile l’intervento dall’alto, i soc-
corritori, che avevano comun-
que raggiunto l’uomo, avrebbe-
ro provveduto a imbracarlo con
le attrezzature di cui si erano do-
tati per poi issarlo a monte o ca-
larlo a valle con la forza delle
braccia. Una decisione da pren-
dersi, come sempre sul luogo
dell’intervento, dopo aver valu-
tato le condizioni sul posto.
Date le condizioni del luogo, de-
finite parecchio difficili, l’inter-
vento è stato particolarmente
spettacolare e si è felicemente
concluso.
La numerosità delle operazioni
di soccorso, anche se l’anno è
iniziato da poco, ripropone l’im-
portanza di avere sul territorio
tecnici di prim’ordine nel soc-
corso in montagna. Diversamen-
te la vicenda poteva avere un
ben altro finale, rimanere in un
canalone senza via d’uscita non
deve essere stata un’avventura
di poco conto ma, anche que-
sta volta gli angeli custodi della
Montagna l’hanno avuta vinta.
 Andrea Nannini

Opportunità di lavoro offerta
dalla Pubblica Assistenza di Ma-
resca, che ha diffuso un bando
per l’assunzione di personale:
«Il consiglio ha deliberato di pro-

cedere alla stesura di una gra-
duatoria per l’eventuale assun-
zione di personale a tempo de-
terminato e/o indeterminato
presso il servizio di emergenza
dell’Associazione. Consegnare
il proprio curriculum vitae euro-
peo, in busta chiusa, alla tabac-
cheria di Papini Bianca Maria, in
piazza Lodovico Appiano, a Ma-

resca entro il 25 febbraio 2022».
Criteri di valutazione: livello soc-
corritore avanzato; qualifica di
operatore Dae, operatore Lucas
e patente di guida cat. B. I requi-
siti a punteggio: conoscenza ba-
sica dell’uso del computer (pro-
grammi Word & excel); patente
europea computer o altro titolo
superiore, domicilio nel raggio

di 10km dalla sede; attestato
corso di emergenza per la sicu-
rezza sul lavoro; attestato corso
antincendio, servizio civile con-
cluso e prestato presso l’Asso-
ciazione, professionista sanita-
rio (medico/infermiere, OS o
equivalente), iscrizione nella li-
sta dei volontari».
 Andrea Nannini

Il luogo dell’intervento condotto
a termine ieri sul Libro Aperto
(Fonte Vigili del fuoco)

Prigioniero del canalone, salvo escursionista
Non riusciva a risalire e ha chiesto aiuto, è stato recuperato con l’elicottero «Drago» dei vigili del fuoco. Una spettacolare operazione

LE SQUADRE

Un intervento
interforze: pompieri,
Soccorso alpino e
Guardia di finanza
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SILANDRO/BOLZANO.  Silandro,  
tutta la Venosta e l'Alto Adige 
sono  sgomenti  ed  increduli  
per la scomparsa dell'avvoca-
to Christoph Tappeiner morto 
domenica per le conseguenze 
di un incidente in montagna. 
L'avvocato quaranteseienne è 
stato travolto da una slavina 
mentre,  assieme  a  due  altri  
escursionisti, era sul Piz Daint 
in val  Monastero in Svizzera 
poco distante  dal  confine.  È  
stato investito da una massa 
nevosa lungo un canalone che 
stava affrontando in discesa. 
Soccorso  immediatamente  e  
portato all'ospedale di Coira, 
nel cantone del Grigioni, è de-
ceduto in seguito alle lesioni ri-
portate. I suoi due compagni 
di escursione sono rimasti ille-
si. 

Christoph Tappeiner lavora-
va nello studio del padre Pe-

ter, pure lui noto professioni-
sta. Fra i colleghi, il ricordo ri-
corrente è quello di una perso-
na capace di coinvolgere gli al-
tri in ogni cosa facesse, in tanti 
contesti. Aveva svolto la prati-
ca da avvocato nello studio Va-
lenti-Nettis-Jöchler.  «L’ho  
conosciuto negli anni universi-
tari a Bologna, poi ho condivi-
so con lui il periodo della prati-
ca nello studio di mio padre, 
quindi la professione» ricorda 
Elena Valenti. «Era una perso-
na appassionata in tutto quello 
che affrontava nella vita. Nella 
professione, certo, ma anche 
nei viaggi spesso e volentieri 
fuori dalle rotte turistiche, e 
naturalmente nel frequentare 
le sue montagne. Trasmetteva 
entusiasmo in tutto quello che 
faceva. Ed era un fine giurista, 
sapeva esprimersi in tedesco e 
in italiano con uguale effica-
cia. Ha vissuto la sua vita così 
come  voleva,  da  protagoni-
sta». 

«Una persona estremamen-
te corretta, disponibile con tut-
ti  e  determinata  -  aggiunge  

l’avvocato Nicola Nettis - qua-
lità che esprimeva nella vita e 
nella  professione  allo  stesso  
tempo. L’avevo incontrato sul-
le piste di Solda pochi mesi fa, 
all’inizio della stagione: era co-

me l’avevo conosciuto, coin-
volgente e deciso». 

Lo ha ricordato sui social an-
che Ulrike Oberhammer, pre-
sidente della commissione pro-
vinciale  pari  opportunità:  

«Amavi la vita e l'hai vissuta al 
massimo». Si aggiunge al cor-
doglio il collega Luca Crisaful-
li: «Ti ricorderò sempre così, 
immerso  nella  bellezza  delle  
tue montagne, dove ti rifugia-
vi quando riponevi la toga e in-
dossavi la tuta da sci. Riposa in 
pace caro Christoph, tutta l’av-
vocatura piange per la tua pre-
matura scomparsa».

Il sindaco di Silandro Dieter 
Pinggera, stringendosi attor-
no alla famiglia, ha espresso le 
sue condoglianze a nome della 
comunità e sue personali: «Fa 
sempre male commentare tra-
gedie come questa che ci porta-
no via un giovane nel pieno 
della sua vita personale e pro-
fessionale».

Anche l'assessore Dunja Tas-
siello è scossa per l'accaduto. 
«Conoscevo  l'avvocato  Tap-
peiner e soprattutto suo padre 
Peter. Sono andata a casa sua 
per manifestargli la mia vici-
nanza in questo tragico mo-
mento.  Posso  capire  quanto  
dolore abbia provocato in lui e 
nei suoi familiari». 

«In ogni cosa Christoph metteva passione» 

• L’avvocato Christoph Tappeiner in montagna, la sua grande passione

La morte dell’avvocato. 
Grande cordoglio fra 
colleghi e compaesani per 
la scomparsa di Tappeiner 
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CHIUSAL’INCHIESTA

Morte in pista:
Val Senales,
quattro indagati

a pagina2 Ruggera
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Slavina killer sulla pista da sci,
la Procura ha chiuso le indagini
Nel 2019 furono tre le vittime. Indagate 4 persone, tra cuiMichl Ebner

BOLZANOLa Procura di Bolzano
ha chiuso l’indagine, con
l’ipotesi di reato di omicidio
colposo plurimo, per far luce
sulle eventuali responsabilità
della tragedia avvenuta in Val
Senales il 28 dicembre 2019:
una valanga si staccò da un
pendio invadendo la sotto-
stante pista da sci «Teufel-
segg», aperta al pubblico, tra-
volgendo ed uccidendo tre tu-
riste tedesche. Le vittime fu-
rono una donna di 35 anni,
Annika Kaps, sua figlia Ma-
reike di 7 anni, ed un’altra
bambina della stessa età, Lilia
Van Kann: non ebbero scam-
po e morirono sotto l’enorme
massa nevosa che, all’improv-
viso, aveva invaso la pista da
sci.
I sostituti procuratori Gün-

ther Morandell e Andrea Sac-
chetti hanno depositato l’av-
viso di conclusione delle in-
dagini, come anticipato ieri
dal sito Salto.bz. Quattro gli
indagati. Si tratta dei respon-
sabili amministrativi e gestio-
nali della società Funivia
Ghiacciai Val Senales Spa, che
gestisce la rinomata stazione
sciistica teatro della tragedia:
anzitutto il presidente del
consiglio di amministrazione
Michl Ebner, ex europarla-
mentare e notissimo impren-
ditore, amministratore dele-
gato del gruppo Athesia non-
ché presidente della Camera
di commercio. Indagati poi
anche il direttore della società
Funivia Ghiacciai Val Senales,
Thomas Konstantin Stecher, e
due dipendenti: Lukas Tum-
ler e Christoph Raffeiner.
Questi ultimi due sarebbero
gli addetti alla sicurezza, cioè
coloro che, ogni mattina al-
l’apertura delle piste, effettua-
no dei sopralluoghi. Ma quel
sabato maledetto, dalle loro
ricognizioni, secondo la dife-
sa non sarebbe emerso alcun
elemento che indicava un ri-
schio di valanghe. La difesa ri-
badisce infatti che la società

aveva agito con correttezza e
che la valanga non sarebbe
stata prevedibile. Secondo al-
cune ipotesi difensive, non si
potrebbe escludere che la va-
langa possa essere stata cau-
sata da sciatori fuori pista.
Dopo la tragedia, la Procura

aveva subito avviato un’in-
chiesta per omicidio colposo
plurimo e disastro colposo
derivante da valanga. La pista
venne subito posta sotto se-
questro e venne effettuato un
sopralluogo da parte di un pe-
rito incaricato dalla Procura,
un militare dell ’Esercito
esperto di valanghe: nel corso
del dettagliato sopralluogo, al
quale aveva partecipato anche
un consulente della difesa,
erano state scattate delle foto-
grafie ed eseguito un campio-
namento degli strati del man-
to nevoso, cioè una sorta di
carotaggio per consentire agli
esperti di fare maggiore chia-
rezza sui motivi che avevano
provocato la valanga e, soprat-
tutto, se essa fosse prevedibi-
le. E questo aspetto sarà infat-
ti determinante per i futuri
sviluppi giudiziari della vi-
cenda: secondo le prime ipo-
tesi che erano emerse in fase

d’indagine, infatti, i responsa-
bili della società di gestione
delle piste avrebbero dovuto
mettere in atto ogni strategia
utile a prevenire il verificarsi
di un simile evento, e comun-
que fare tutto il possibile per
rendere sicuro il transito sulle
piste.
Come si comportò, al ri-

guardo, la società Funivia
Ghiacciai Val Senales Spa? Il
rischio valanghe venne sotto-
valutato? C’erano i presuppo-
sti per decidere di chiudere al
pubblico la pista? Le risposte
dovrebbe venire proprio dal-
l’indagine, le cui conclusioni
sono però note solamente ai
diretti interessati i quali han-
no ora 20 giorni di tempo, co-
me previsto dal codice di pro-
cedura, per produrre memo-
rie, documenti, investigazioni
difensive e chiedere di essere
sottoposti ad interrogatorio.

Al riguardo, l’avvocato difen-
sore degli indagati, Nicola
Nettis, non intende fare di-
chiarazioni (né i portavoce
della società funiviaria), an-
che se lascia intendere che
queste possibilità di difesa
verranno subito sfruttate a
dovere: non si esclude infatti
che i quattro indagati, com-
preso Ebner, possano chiede-
re di venire interrogati dai so-
stituti procuratori titolari del-
l’indagine. Inoltre, anche se è
già stata fatta una perizia in
incidente probatorio, potreb-
bero venire fornite dalla dife-
sa delle memorie difensive.
Per quanto riguarda l’indaga-
to più illustre, Michl Ebner,
bisognerà poi verificare se il
suo incarico dirigenziale
comportasse, o meno, anche
delle responsabilità dirette
negli aspetti gestionali, e
quindi anche della sicurezza,
della stazione sciistica. Ora si
attendono le iniziative della
difesa. Poi, scaduti i 20 giorni,
spetterà alla Procura chiedere
un eventuale rinvio a giudizio
degli indagati o la loro archi-
viazione.

Luigi Ruggera
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Senza scampo
Una donna e due
bimbe furono investite
da una enorme
massa nevosa

Val Senales
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L’avvocato travolto

«Christoph, eri
pienodi vita»
Colleghi attoniti

C
ordoglio unanime tra
gli avvocati
altoatesini per la

prematura scomparsa del
loro collega Christoph
Tappeiner, 46 anni di
Silandro, deceduto in
ospedale dopo essere stato
travolto da una valanga
durante un’escursione di
scialpinismo in Svizzera.
«Era una persona solare,
un collega preparato e
corretto, un grande
amante della montagna. Ci
mancherà molto» afferma
Mauro De Pascalis, mentre
Ulrike Oberhammer, su
Facebook, scrive questo
ricordo: «Ciao Christoph,
amavi la vita». Anche
l’avvocato Luca Crisafulli
ha voluto dedicare ieri due
righe commosse s
Facebook. Ad
accompagnare lo scritto
sul social network una
fotografia di Tappeiner
impegnato a camminare
tra la neve alta. «Ti
ricorderò sempre così,
immerso nella bellezza
delle tue montagne dove ti
rifugiavi quando riponevi
la toga e indossavi la tuta
da sci. Riposa in pace, caro
Christoph: tutta
l’avvocatura piange la tua
scomparsa».
Ieri il consiglio

dell’Ordine degli avvocati
gli ha dedicato anche un
momento di silenzio. Il
ricordo personale di
Crisafulli del collega è
ancora più profondo. «Ci
siamo conosciuti nelle
aule e spesso c’era una
battuta o uno scambio di
parole all’inizio o alla fine
delle udienze. La politica,
l’attualità o la montagna:
questi erano gli
argomenti. Sonomomenti
belli perché noi avvocati in
aula siamo avversari ma
fuori siamo colleghi.
Mantenere questa empatia
e questa umanità è
importante». Non
mancava, chiaramente, la
passione per la montagna.
«Non era per nulla uno
sprovveduto in montagna.
Non a caso aveva tutta la
strumentazione per il
recupero sotto la valanga.
È stato dannatamente
sfortunato. Io penso
sempre anche ai sacrifici
che una persona ha fatto.
L’avvocato è unmestiere
che inizia a ripagare dopo
i 40 anni e lui aveva ancora
una splendida vita
davanti. Mi si è davvero
spezzato il cuore».

A. C.
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TRIENT/FOLGARIA (ANSA).
Rund 8Meter von einem ei-
gentlich abgesicherten Ses-
sellift im Skigebiet Folgaria
(Alpe Cimbra) gestürzt ist
gestern ein 7-jähriger Bub. Er
wurdemit demNotarzthub-
schrauber ins Trienter Kran-
kenhaus geflogen. Angeblich
befindet er sich nicht in Le-
bensgefahr. Der Bub soll in
Begleitung eines Erwachse-
nen bergwärts gefahren sein
und auf der Höhe der dritten
Stütze vom Lift Serrada-Mar-
tinella gestürzt und rund 8
Meter tief gefallen sein. Sofort
wurde die Pistenrettung alar-
miert; die Carabinieri und die
Ortspolizei von Folgaria/Viel-
gereuth waren auch im Ein-
satz und leiten die Ermittlun-
gen zumUnfallhergang. Der
Sessellift verfügt über eine
Anti-Rutschvorrichtung und
eine automatische Blockade
der Sicherheitsvorrichtung. ©

Kind fällt in
Folgaria vomLift:
ImKrankenhaus
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SEITE 9

Die Lawinen- 
Ermittlung  
Die Staatsanwaltschaft hat  
die Ermittlung zum Schnalser  

Lawinenunglück abgeschlossen.  
Was sie Seilbahn-Präsident Michl Ebner  
und drei Mitbeschuldigten vorwirft.

von Thomas Vikoler 

 

E
s geschieht am 28. Dezem-
ber 2019:  Eine Lawine 
geht gegen Mittag von ei-

nem benachbarten Hang auf die 
Teufelsegg-Piste im Skigebiet 
Schnalstal nieder und erfasst dort 
fünf Skifahrer: Eine 35-jährige 
Frau aus Thüringen und ein sie-
benjähriges Kind aus Nordrhein-
Westfalen sterben am Unglücks-
ort, ein weiteres siebenjähriges 
Kind - es handelt sich um die Toch-
ter der Frau – stirbt später im 
Krankenhaus. Zwei Verschüttete 
werden verletzt.  
Knapp zwei Jahre später, Anfang 
Dezember 2021, hat die Staatsan-
waltschaft die langen und aufwän-
digen Ermittlungen zu dieser Tra-
gödie formell abgeschlossen. Nicht 
mit einem Antrag auf Einstellung 
des Verfahrens, sondern mit der 
Absicht, Anklage gegen vier Perso-
nen zu erheben.  
Der entsprechende Abschlussbe-

richt wurde den vier Personen, ge-
gen welche zum Tatverdacht der 
fahrlässigen Tötung bzw. fahrlässi-
gen Verhaltens ermittelt wird, zu-
gestellt. Es sind dies Michl Ebner, 
Präsident des Verwaltungsrates 
der Schnalstaler Gletscherbahnen 
AG, der damalige Direktor der Ge-
sellschaft, sowie der Betriebsleiter 
und sein Stellvertreter.  

Weil Ebner ein Verhör mit dem 
Staatsanwalt beantragt hat, be-
hängt das Verfahren derzeit in ei-
ner Art Zwischenphase.  
Der Abschlussbericht, der auch auf-
grund einer Expertise eines Lawi-

nenexperten zustande kam, enthält 
schwere Vorwürfe: Demnach 
kommt der Sachverständige zum 
Schluss, dass die Teufelsegg-Piste 
an jenem fatalen 28. Dezember 2019 
für Skifahrer hätte geschlossen 
werden müssen. Es bestand an je-
nem Tag zwar keine erhöhte Lawi-
nengefahr, allerdings hatte es star-
ken Wind und ansteigende Tempe-
raturen gegeben. Zudem wird be-
mängelt, dass an der Abbruchstelle 
in der Vergangenheit Lawinen-
sprengungen vom Hubschrauber 
aus vorgenommen wurden, nicht 
aber eine fixe Sprengvorrichtung 
für diesen Zweck bestand. 
Wer genau bei den Schnalstaler 
Gletscherbahnen welche Zustän-
digkeiten zu Fragen der Sicher-
heit bzw. Sperrung der Piste hat-
te, will Ebner-Anwalt Nicola Net-
tis mit einer Defensivermittlung 
bzw. mittels des Verhörs von Prä-
sident Michl Ebner näher klären. 
Die Staatsanwaltschaft geht der-
zeit davon aus, dass der Direktor 

des Athesia-Konzerns, der die 
Liftgesellschaft im September 
2018 vollständig übernommen 
hatte, bei dieser auch geschäfts-
führend tätig war.  
Im Zuge der Ermittlungen zur 
Klärung strafrechtlicher Verant-
wortlichkeiten setzte die Staatsan-
waltschaft auf einen ungewöhnli-
chen Schritt: Sie beschlagnahmte 
die Unterlagen für ein Bauprojekt 
für eine Lawinen-Sicherung ober-
halb der Teufelsegg-Piste. Dies of-
fenbar zur Erbringung des Nach-
weises, dass den Verantwortlichen 
der Liftgesellschaft die Gefähr-
lichkeit der Stelle, von wo die To-
deslawine am 28. Dezember 2019 
abging, bewusst war. 
Zivilparteien werden im weiteren 
Verlauf des Strafverfahrens wohl 
keine auftreten: Die Angehörigen 
der drei Verstorbenen sind ent-
schädigt worden. 

Das beschlagnahmte 
Projekt  
Die Staatsanwaltschaft hat die Ermittlung  
zum tödlichen Lawinenunglück im Schnalstal  
abgeschlossen. Laut Abschlussbericht hätte  
die Skipiste, auf der eine Frau und zwei Kinder  
verschüttet wurden, geschlossen werden müssen.  
Und es gab eine Beschlagnahme.  

Lawineneinsatz im Skigebiet Schnalstaler 
Gletscher: Drei Skifahrer starben  

Foto: Facebook/BRD  

Michl Ebner, Präsident der 
Schnalstaler Gletscherbahn  
AG, hat nach dem formellen 
Abschluss der Ermittlungen ein 
Verhör mit dem Staatsanwalt 
beantragt.  
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Lawinentoter in  
Langtaufers 

Ein deutscher Tourengeher geriet gestern Nachmittag bei der Abfahrt von der Falbanairspitze in Melag unter  
eine Lawine und verlor dabei das Leben. Seine drei Begleiter blieben unverletzt.

> Redaktion Meran & Vinschgau: Tel. 392/9732710

von Karin Gamper 

 

T
ragisches Lawinenunglück 
mit tödlichem Ausgang ges-
tern Nachmittag in Lang-

taufers: Ein deutscher Tourenge-
her verlor dabei sein Leben.  
Das Unglück ereignete sich kurz 
nach 14.00 Uhr im Bereich von Me-
lag. Eine Gruppe von vier Skitou-
rengehern aus Deutschland – einer 
davon Skiguide - war Richtung Fal-
banairspitze (3199 Meter) aufge-
stiegen. Nach Bewältigung von 
etwa Dreiviertel der Strecke 

machte die Vierergruppe laut den 
vorliegenden Informationen wie-
der kehrt und fuhr ab. Dabei geriet 
die Gruppe im Bereich der Baum-
grenze an einen Hang. Die Skitou-
rengeher wollten diesen einzeln 
queren. Der Skiguide fuhr zuerst 
in das Gelände ein. Dabei geriet er 

in eine Lawine und wurde von die-
ser mitgerissen. Er wurde von die-
ser zwar nicht verschüttet, aller-

dings wurde der Skitourengeher 
von den Schneemassen in dem fel-
sigen Gelände mit voller Wucht ge-
gen einen Baum geschleudert. Er 
erlag seinen Verletzungen noch an 
der Unglücksstelle, der herbeige-
rufene Notarzt konnte nichts mehr 
für ihn tun. 
Die drei Begleiter, die noch nicht in 
den Hang eingefahren waren, blie-
ben unverletzt, erlitten jedoch ei-
nen Schock. Sie verständigten um-
gehend die Einsatzkräfte. 
Das Lawinenopfer wurde gebor-
gen und in die Leichenkapelle nach 
Pedross gebracht. Die drei Beglei-

ter hingegen wurden zu ihrem Ho-
tel ins Tal begleitet. 
Im Einsatz standen der Rettungs-
hubschrauber Pelikan 3, die Berg-
rettung CNSAS Melag-Langtau-
fers, die Finanzwache, die Freiwil-
lige Feuerwehr von Langtaufers 
sowie die Notfallseelsorge. 
Im Bereich der Grenze zu Nordti-
rol wird derzeit aufgrund des vie-
len Neuschnees zu erhöhter Auf-
merksamkeit geraten und empfoh-
len, die Lawinenwarnberichte zu 
studieren.

Vinschgau & Arunda 
Der Vinschger Fotograf Gianni Bodini und die Macher  

der Kulturzeitschrift Arunda stellen in Meran aus. 

1976 wurde die Kulturzeit-
schrift Arunda von Hans 
Wielander und einer kleinen 
Gruppe von kulturell inte-

Die drei Begleiter, die noch 
nicht in den Hang eingefahren 
waren, blieben unverletzt.

Die Lawine: Riss den Tourengeher mit Bei der Bergung: Jede Hilfe kam zu spät 
Fotos: Bergrettung CNSAS Melag/Langtaufers
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Schlanders in Trauer 
Der tragische Lawinentod von Anwalt Christoph  

Tappeiner hat in seiner Heimatgemeinde große  
Bestürzung ausgelöst. 

Schlanders steht nach dem La-
winentod von Anwalt Chris-

toph Tappeiner unter Schock, wie 
Bürgermeister Dieter Pinggera 
gestern erklärte. „Es ist traurig, 
wenn ein Mensch im besten Alter 
so plötzlich stirbt“, sagte er, „unse-
re Gedanken und Anteilnahme 
sind bei den Eltern, die nun mit 
dieser Tragödie leben müssen“. 
Auch wenn sich Christoph Tappei-
ner in den vergangenen Jahren be-

ruflich viel in Bo-
zen aufgehalten 
habe, so sei er 
doch in seiner Hei-
matgemeinde sehr 
bekannt gewesen, 
zumal die Kanzlei 
der Familie altein-
gesessen sei. 

Der 46-jährige Anwalt ist wie be-
richtet am Samstag am Piz Daint 
unter eine Lawine geraten, am 
Sonntag erlag Christoph Tappei-
ner im Kantonsspital Graubünden 
seinen schweren Verletzungen.

Christoph Tappeiner (†):  
Bestürzung in seiner Heimatgemeinde 
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tarvisio

Sciatrice cade in pista
All’ospedale in elicottero

TARVISIO

Soccorso sulla neve nel Tar-
visiano. Una donna di 42 an-
ni, di nazionalità slovena, è 
rimasta ferita dopo essere 
caduta accidentalmente sul-
la pista Di Prampero. La scia-
trice è stata portata in ospe-
dale, a Udine, a bordo dell’e-
licottero.  Ha  riportato  un  
trauma cranico commotivo 
e  lamentava  dolori  alla  
schiena.

L’intervento di soccorso è 
stato  attivato  attorno  alle  
15.15 di ieri. Sul posto, ol-
tre  agli  operatori  sanitari  
dal 118 inviati dalla Centra-
le Sores di Palmanova, sono 
intervenuti  gli  uomini  del  
servizio sicurezza e soccor-
so piste della polizia di Sta-
to. —Le operazioni di soccorso sulla pista Di Prampero
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Oredrammaticheperun
37ennediMeta,FabioDi
Fabrizio, frazionediCivitella
Roveto, vittimal’altra sera
intornoalle 18,diun incidente
con lasuamotoenduro in
montagna. Il giovanementre
facevaritornoacasa forsea
causadel terrenoaccidentatoè
cadutocon lamotorompendosi
unginocchioe i legamentidella
gambasenzapiùpotersi
muovere.Provvidenziale il
telefoninocheglihapermesso
di chiamare i soccorsieanche il
fattocheci fosse“campo”.Ad
arrivareperprimisul luogo
dell’incidente, con le loromoto
trial,dueamicidiCivitella,
DevisDiCesareeFabioSauli,
seguitidaun’ambulanzadella
CroceVerdesempredi

Civitella.Difficili leoperazioni
di soccorsodel ferito raggiunto
dopoaverpercorsoapiedi con
unabarella sucuiè statopoi
caricatoeportato fino
all’ambulanzache lohaquindi
trasportatoall’ospedale.
TramiteFacebook,DiFabrizio,
haringraziato i soccorritori:
«Quandocammini sempresul
filodel rasoiopuòcapitaredi
inciampare.Quando inciampi
deviavere la fortunadi trovare
degliangeli buoni, ioquesta
fortuna l’hoavuta, edhanno
nomeecognome,grazie
infiniteDevisDiCesare,Fabio
Sauli,GanpieroRicci, Samuele
Mariani,DomenicoMariani e i
ragazzidellaCroceVerde”.

JoleMariani
©RIPRODUZIONERISERVATA

Recuperato un 37enne caduto in montagna

Valle Roveto
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GIORGIA CARDINI

MARMOLADA – È un grandissi-
mo conoscitore della Marmola-
da, Giorgio Daidola, e ne è inna-
morato:  dopo  essere  salito  a  
Punta Rocca e Punta Penia per 
la prima volta agli inizi degli an-
ni Settanta, non ha più abbando-
nato  il  massiccio,  tornandovi  
ogni anno, sempre con gli sci ai 
piedi.  Torinese  trapiantato  in  
Trentino,  docente  al  Diparti-
mento di Economia e Manage-
ment dell’Università di Trento, 
ha fatto del telemark il proprio 
sport invernale preferito, salen-
do e scendendo le montagne di 
tutti i continenti. 
E da poco ha pubblicato «Mar-
molada Bianca» (Edizioni Del Fa-
ro) un volume che - alternando 
la riproduzione di  articoli  già  
usciti sui giornali locali, consi-
derazioni  socio-economiche  
sullo sviluppo dell’industria del-
lo sci e la descrizione delle più 
belle discese “libere” del mas-
siccio - si conclude con una se-
rie  di  interviste  ai  rifugisti  di  
Passo Fedaia. 
Il  professore  sostiene  la  tesi  
che la Marmolada potrebbe ave-
re un futuro luminoso se fosse 
lasciata  al  fuoripista,  al  tele-
mark e allo sci di nicchia per-
ché il versante che si affaccia 
sul Fedaia ha le caratteristiche 
giuste  per  funzionare  quando 
tutti gli altri sono fermi per man-
canza di neve. Mentre costruire 
un impianto come la cabinovia 
progettata dalla società dei fra-

telli Mahlknecht potrebbe apri-
re la strada a ulteriori collega-
menti con Porta Vescovo (effet-
tivamente richiesto dagli stessi 
impiantisti) o con il versante di 
Arabba, facendo della “Regina 
delle Dolomiti” l’ennesimo “lu-
napark” in alta quota.
«La mia non è una visione da 
ambientalista – spiega Giorgio 
Daidola -. Io gli impianti li pren-
do da sempre, ma c’è un’ansia 
da collegamento impiantistico 

che non ha senso. Ormai è tutto 
un carosello,  con “piste auto-
strade”  sempre  più  larghe  e  
uguali, ovunque si vada». 
Mentre, fa notare il docente, c’è 
stata una ripresa dello scialpini-
smo tale per cui bisognerebbe 
salvaguardare  alcune  stazioni  
dall’omologazione per farne pa-
radisi per i free rider: «La Mar-
molada è il territorio ideale per 
lo sviluppo di un modello alter-
nativo a un turismo invernale 

maturo se non moribondo» scri-
ve l’esperto, che definisce il pro-
getto dei fratelli Mahlknecht co-
me «frutto di una visione del tu-
rismo di montagna consumisti-
ca e obsoleta, che richiede gran-
di investimenti di cui anche la 
pandemia ha messo in evidenza 
tutti i limiti e tutti i rischi econo-
mici». Rischi «che si riflettono 
sulla comunità attraverso la pe-
ricolosa politica  dei  sussidi  a  
pioggia e, nella normalità, nell’e-

largizione di continui contribu-
ti d’esercizio necessari per non 
generare crisi nel sistema».
Daidola riconosce però che il  
sistema basato sul numero dei 
passaggi è difficile da fermare, 
perché ormai tutto gira intorno 
all’industria dei “bip” e perché, 
comunque,  nell’ultimo  decen-
nio tra sci da discesa e snow-
board  c’è  stata  una  crescita  
dell’11% di praticanti.
Se sarà così difficile fermare an-

che i progetti riguardanti la Mar-
molada, il docente ha una spe-
ranza: che lo “Ski Spirit”(«la ri-
cerca della bellezza, del profu-
mo della neve, della curva sulla 
polvere  e  sul  firn  invernale»)  
possa vivere ancora nella ricer-
ca di angoli rimasti incontami-
nati e nello sci primaverile, che 
prospera  a  impianti  chiusi.  A  
meno che il riscaldamento glo-
bale non fermi tutto, senza ap-
pello.

Ultime curve verso il lago di Fedaia ormai nella sua veste estiva

«La Marmolada non deve diventare
l’ennesimo luna park d’alta quota»

Giorgio Daidola, che da poco ha pubblicato
un libro sulla maestosa montagna, lancia
il suo altolà al progetto di cabinovia

Foto dal libro del professor Daidola: furipista Intra i Sass di sinistra, sullo sfondo Porta Vescovo

«Sarebbe il territorio ideale per lo sviluppo 
di un modello alternativo a un turismo 
invernale maturo se non moribondo»

L’INTERVISTA

Il professor Giorgio Daidola
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/ I minori appostamenti del
bilanciodiprevisione2022,ap-
provatodalConsiglioil12gen-
naio, non stopperanno i lavori
di sistemazione del territorio
previsti della Comunità mon-
tana del Sebino. L’anno appe-
nainiziatoinfattisaràquelloin

cuil’enteconbaseaSaleMara-
sino darà il via all’importante
lavoropersanarelagrandeferi-
ta inferta al bosco della Val Pa-
lot dalla tempesta Vaia del
2018, ma anche alla sistema-
zione del fondo dissestato del-
la provinciale 510.

Sulmonte. Come spiegato dal
presidente Marco Ghitti e
dall’assessoreaiLavoripubbli-
ciMarcoMusati,l’iniziodell’in-
tervento sul bosco è previsto
per fine mese, preceduto in
questigiornidallagarad’appal-

to.A finanziarlo sono le risorse
del cosiddetto Piano Marshall
diRegioneLombardia,unfon-
dodi3,5miliardidieuro,dicui
quasi 3 milioni destinati alla
Comunità sebina. La parte de-
dicata a sostituire le centinaia
di alberi abbattuti – a cui si ag-
giungono gliabeti rossi seccati
dal parassita bostrico - ha un
valore di 700.000 euro. Alla
piantumazione (250.000 eu-
ro), che rinnoverà circa dodici
ettari di montagna, si aggiun-
geràlarimozionedelletonnel-
latedilegnameaterra.Gliabe-
tirossisarannosostituitidafag-
gi, betulle, salici, abeti bianchi
e larici. Gli alberelli cedui in ri-
partenzaspontaneainvecesa-
ranno salvaguardati e favoriti
nella loro crescita. Il lavoro
comprenderà anche la siste-
mazionedeimurettidimonta-
gna dissestati.

Glialtriinterventifinanziabi-
lidalPianoMarshallsonolari-
qualificazione del parcheggio
del cimitero e di malga Palma-
russo a Zone (300.000 euro), e
la sistemazione di vari tratti di
stradaValeriana,daMonticelli
Brusati a Pisogne (700.000 eu-
ro). Il bilancio di previsione
2022 ha una portata dimezza-
ta rispetto all’anno scorso, vi-
stochepareggiaa2.475.561eu-
ro quando nel 2021 arrivava a
4.991.244 euro. Discorso simi-
le per gli investimenti, scesi a
557.483 euro contro i
2.908.913eurodelbilanciopre-
cedente.Unaltrointerventoat-
teso è l’asfaltatura della litora-
nea sebina da Iseo a Marone,
prevista per la primavera e de-
stinataachiuderelagrossebu-
che presenti nei centri abitati,
percuisispenderanno 1milio-
nedieuro,giàabilancioinpre-
cedenza. //

Feritaal bosco.Gli effetti della tempestaVaia del 2018

SaleMarasino

Flavio Archetti

Nonostante le minori
risorse del bilancio
la Comunità Montana
conferma gli interventi

Val Palot, rinasce
il bosco distrutto:
intervento al via
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BRESCIA. TornaaBrescia,alSan-
ta Giulia del Villaggio Prealpino,
l’European Outdoor Film Tour,
che viaggia in 14 Paesi europei e
trovanellanostraprovinciaunsi-
gnificativo numero di appassio-
nati, pronti ad apprezzare sul
grande schermo la spettacolari-
tà e l’originalità di proposte che
raccontano esperienze e perso-
naggi degli sport outdoor, tra
contemporaneità,futuroetradi-
zione.Ifilminprogrammalune-
dì 14 febbraio, per la ventesima
edizione, sono sette.

Si parte dando risalto all’av-
venturaalfemminile.«IamNor-
th» dettaglia il profilo di Caro
North, trentenne alpinista e gui-
da svizzera di casa su tutte le
montagnedel mondo.In peren-
ne spostamento tra progetti de-
dicatialleattivitàdell’arrampica-
ta e dello sci, Caro
non disdegna viaggi
inbarcaeinbiciclet-
ta e ha all’attivo im-
portanti spedizioni.

«Amazonie» ri-
manda alla vasta re-
gione sudamerica-
naeallasuaforesta,dovenelter-
zo millennio è ancora possibile
vivere il fascino dell’esplorazio-
ne.Ilraccontoèaffidatoalgiova-
ne avventuriero Eliott Schon-
feld, sulle orme dell’esploratore
francese Raymond Maufrais del
quale si è persa traccia.

L’atleta estremo Jonas Deich-

mann si è proposto di compiere
un viaggio e di stabilire un re-
cord, raccontati in «Miles
Ahead». Il tentativo è quello di
compiereun triathlon attorno al
mondo:450chilometridinuoto,
19mila chilometri in bicicletta e
5000chilometridicorsadisegna-
no l’avventura di una vita intera.

«Outofframe»ciportaacono-
scere un professionista della
montagna in duplice veste. Il
francese Mathias Dumas quan-
doraggiungeunobiettivoarram-
picando o sciando è giunto solo
a metà del suo lavoro, poiché si
dedica alla fotografia outdoor. A
fare da sfondo nel film sono gu-
glie e pareti del Monte Bianco.

«Climbing Iran». Un altro focus
sull’avventura al femminile lo
propone «Climbing Iran». Nata
in un Paese nel quale la donna è
costretta a subire forti limitazio-
ni, Nasim Eshqi segue il richia-
modellemontagnee,spintadal-
la passione, sfida barriere fisi-
che, ideologiche e mentali.

«Playinggravity»mettealcen-
tro evoluzioni spettacolari sulla
neve fuoripista. Assieme al pro-
fessionista dello snowboard
Elias Elhard si muove il pilota di
droni Sebastian Schieren, che
riesce a riprendere spettacolari
acrobazieproponendounanuo-
va dimensione del filmmaking.

Ilprogrammasicompletacon
«Spellbound», che regala le im-
maginidi unadanza conla forza
digravità.Protagonistisonoalcu-

ni piloti di tuta alare
che,sulterritoriodel-
la Nuova Zelanda,
hanno trovato un
terreno di gioco ric-
co di opportunità.

IfilmdiEoftsaran-
no proiettati nel tea-

tro in via Quinta 4 al Prealpino,
con inizio alle 20,30. I biglietti
possonoessereacquistationline
dal sito eoft.it e direttamente al
teatro al costo di 15,50 euro op-
pure nel negozio Sportland in
vialeSant’Eufemia108/fa14eu-
ro. //

RUGGERO BONTEMPI

Spiccano

le avventure

al femminile

di Caro North

e Nasim Eshqi

Quando l’outdoor
è spettacolo da
grande schermo

«IamNorth». Il filmdedicato alla svizzeraCaro, alpinista eguida

European Film Tour

Lunedì 14 al Prealpino
sette proposte
per appassionati di
montagna e non solo
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